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Premessa 

 

Le finalità del PIAO sono: 

✓ consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

✓ assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023- 2025. 

 

Riferimenti normativi 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 
particolare: 

- il Piano della performance; 
- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 
- il Piano organizzativo del lavoro agile; 
- il Piano triennale dei fabbisogni del personale; 

quali misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
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Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, nel 2023 è al 31 maggio. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito 
principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 
stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Denominazione Amministrazione Comune di OPPEANO 

Regione di appartenenza Veneto 

Codice fiscale 80030260238 

P.Iva 01536590233 

Sito istituzionale   https://www.comune.oppeano.vr.it 

Sindaco   Giaretta Pietro Luigi 

Cod. IPA    C_g080 

Indirizzo   Piazza G. Altichieri 1 

Indirizzo PEC oppeano.vr@cert.ip-veneto.net 

Email segreteria@comune.oppeano.vr.it 

Recapito telefonico 045  

Numero dipendenti a tempo 

indeterminato al 31 dicembre 2022 
30 

Numero abitanti   al   31 dicembre 2022 10303 

 

 

 



Area 1 2 3 4 5 6

AFFARI GENERALI PESO RAGIONERIA-TRIBUTI PESO ASSISTENZA-CULTURA-SPORT PESO LLPP PESO Edil. Privata Urbanistica PESO SERVIZI DEMOGRAFICI PESO

Santilli Lara Freddo Adriano Quinto Elena Spimpolo Giovanni Bimbato Barbara Milani

100% 100% 100% 100% 100% 100%

DESCRIZIONE

Formazione specifica  

personale settore appalti in 

vista dell'entrata in vigore 

del nuovo Codice

Accertamento e riscossione Imu 

e Tasi 2018 e predisposizione 

atti gara affidamento servizio di 

verifica e riscossione Imu e Tasi 

esercizio 2019

legge 149/2021 programma 

di interventi per famiglie e 

minori (PIPPI)

Realizzazione nuove mense 

per le scuole primarie di 

Oppeano e Cà degli Oppi

25%
Aggiornamento e 

Riallinemanento SIT

STRATEGICO Sistemazione 

archivio corretta 

catalogazione degli atti di 

stato civile e stati famiglia 

già digitalizzati nel 2021-

INDICATORI
grado di autonomia nella 

gestione delle pratiche/gare 

Emissione accertamenti e 

supporto ditta esterna
2/3 interventi

Approvazione progetto, 

appalto lavori, DL, inizio 

lavori

banca dati ad uso dei 

settori funzionali del 

comuni (anagrafe, stato 

civile, tributi, LLPP, Lolizia 

31/12/2023: 

predisposizione piano di 

lavoro e sistemazione 

almeno 50% degli SF

DIPENDENTI %
Santilli Lara 50% e Michela 

Pirotello 50%

Freddo Adriano 50% 

Beggiato Marika 50%
Bresciani 100%

Spimpolo 45% Donatelli 

25% Albarello 30%

Bimbato L. 40%, Baschera 

L. 40%, Lorenzetto M. 20%

25% Patuzzo Paola - 25% 

Crovato Anna - 25%Testoni 

Stefano - 25% Milani 

Barbara

DESCRIZIONE

Regolare gestione Ufficio 

segreteria e concessioni 

cimiteriali (in vista del 

pensionamento della 

Verifiche di bilancio - Verifica 

tempi di pagamento

LAVORI PUBBLICA UTILITA' 

LPU L.R. 1320/2022

Realizzazione nuovo polo 

scolastico di Cà degli Oppi e 

nuovo asilo nido del 

Capoluogo

Aggiornamento dei valori 

delle arre edificabili anno 

2023-2024

INNOVATIVO 

Predisposizione bando per 

convenzione con strutture 

private (Bando) per 

2 INDICATORI

relazione attività svolta e 

grado di autonomia 

conseguito dalla nuova 

dipendente 

Confronto Amministrazione 

report variazioni di bilancio, 

equilibri - Indicatori trimestrali 

di tempestività pagamenti

n. 4 inserimenti per 6 mesi 

a 20 ore settimanali 

Approvazione progetto, 

appalto lavori, DL, inizio 

lavori

Servizio rivolto alla 

cittadinanza

stipula almeno 1 

convenzione entro 30/09

DIPENDENTI %
Nadia Zermiani 50% e 

Michela Pirotello 50%

Freddo Adriano 60% 

Moretto Daniela 40%
Quinto 50%  Bresciani 50%

Spimpolo 45% Donatelli 

25% Albarello 30%

Bimbato L. 40%, Baschera 

L. 40%, Lorenzetto M. 20%

80 % Testoni Stefano - 20% 

Gilioli

DESCRIZIONE

Attuazione Programma 

Triennale Fabbisogni 

Personale

Bilancio consolidato 2022

INTERVENTI SOCIALE  a) 

d.l.73/21 buoni 

spesa/sostegno affitto e 

Realizzazione intersezione 

a rotatoria fra via ponte 

Asta, la SP 44a e lo svincolo 

Ecologia gestione aree 

verdi, implementazione SIT

INNOVATIVO 

Predisposizione di un 

catalogo delle estrazioni 

3 INDICATORI

Gestione delle pratiche di 

pensionamento e 

completamento procedure 

di assunzione/cessazione

Approvazione deliberazione 

consiliare entro il 30/09/2023

A) N. 100 BUONI E 

CONTRIBUTI  EROGATI  B) 

UTILIZZO OTTIMALE E 

COMPLETO DEI FONDI

Approvazione progetto, 

appalto lavori, DL, inizio 

lavori

Serizio rivolto alla 

cittadinanza.

avvio a regime estrazione e 

pubblicazione n. 2 

statistiche demografiche 

triestrali 

DIPENDENTI % Lara Santilli 100%
Freddo Adriano 40% 

Beggiato Marika 60%

Quinto 20%  Santi 20%  

Bresciani 60%

Spimpolo 45% Donatelli 

25% Albarello 30%

Bimbato L. 30%, Audano L. 

70%

70 % Patuzzo Paola - 30 % 

Milani Barbara

DESCRIZIONE
Attivazione fascicoli digitali 

del personale

Partecipazioni societarie/enti 

strumentali

AFFIDAMENTO GESTIONE 

BIBLIOTECA

Efficientamento energetico 

delle scuole (materna 

Oppeano, primaria Vallese, 

primaria Cà degli Oppi, 

STRATEGICO 

Allineamento/bonifica 

banda dati Anscu con 

Stradario comunale e 

4 INDICATORI

Organizzazione dei 

documenti e 

implementazione di ciascun 

fascicolo digitale personale, 

all'interno del portale 

H.R.M.S.

Inserimento dati sito 

Ministeriale entro la scadenza 

stabilita dal MEF, a seguito 

approvazione delibera consiliare 

attività di razionalizzazione, 

predisposta dall'ufficio Affari 

Generali.

assegnazione entro 

30/11/2023

appalto lavori, DL e 

sicurezza in fase esecutiva, 

inizio lavori, fine lavori e 

rendicontazione

entro 31/12/2023 

aggiornamento 

DIPENDENTI %
Lara Santilli 50% e Ilaria 

Ghirlanda 50%

Freddo Adriano 30% 

Beggiato Marika 70%
QUINTO 80%  SANTI 20%

Spimpolo 50% Donatelli 

25% Albarello 25%

80% Crovato Anna - 20% 

Milani

DESCRIZIONE

Distretti del commercio

Certificazione utilizzo Fondo 

funzioni fondamentali - 

Covid-19/2022

PROGETTO TRIBUNALE DI 

VERONA (UEPE) e SERD

MANTENIMENTO 

Aggiornamento 

anagrafiche degli iscritti 

Albo scrutatori e Presidenti 

di seggio- Formulare 

Proposta a Sindaco e 

comm. elettorale per 

adozione atto criterio di 

scelta degli scrutatori 

INDICATORI

rispetto delle tempistiche 

della Regione Veneto e 

regolare gestione delle 

diverse  fasi del progetto

Elaborazione e trasmissione 

certificazione entro il 

31/05/2023 (D.M. n. 242764 del 

18/10/2022)

accoglienza/inserimento 

10/12 persone

aggiornamento completato 

entro 31/12/2023 

aggiornamento 

DIPENDENTI %
Lara Santilli 70% - Ilaria 

Ghirlanda 30%
Freddo Adriano Quinto 20% Bresciani 80% 100% Milani

DESCRIZIONE
PATRIMONIO fase contabile e 

inserimento MEF
servizio civile universale

STRATEGICO Formazione su 

corretta tenuta protocollo 

informatico - 

6 INDICATORI

Aggiornamento annuale 

inventario e inserimento nel sito 

MEF "Immobili" aggiornamento 

variazioni immobiliari entro il 

31/12/2023 o altra scadenza 

indicata dal MEF

inclusione di giovani 

volontari a supporto delle 

attivittà di competenzadei 

sttori accreditati

entro 31/12/2023 un ciclo 

di formazione completato 

per almeno uno dei 

dipendenti convolti su 

document digitali e/o 

criteri archivistici

DIPENDENTI %
Freddo Adriano 30% 

Beggiato Marika 70%
Quinto 80% Bresciani 20%

50% Gilioli Davide - 50% 

Milani 

50% 50% 50% 50% 50% 50% 50%

100% 100% 100% 50% 50% 100%

DESCRIZIONE

Formazione Digitale Formazione Digitale Formazione Digitale Formazione Digitale Formazione Digitale Formazione Digitale 

7 INDICATORI
1 corsi superati per ciascun 

dipendente

1 corsi superati per ciascun 

dipendente

1 corsi superati per ciascun 

dipendente

1 corsi superati per ciascun 

dipendente

1 corsi superati per ciascun 

dipendente

1 corsi superati per ciascun 

dipendente

DIPENDENTI % 3 dipendenti 3 dipendenti 2 dipendenti 4 dipendenti 2 dipendenti 2 dipendenti

8 DESCRIZIONE

formazione permanente  dei 

dipendenti su trasparenza 

ed anticorruzione

formazione permanente  dei 

dipendenti su trasparenza ed 

anticorruzione

formazione permanente  

dei dipendenti su 

trasparenza ed 

anticorruzione

formazione permanente  

dei dipendenti su 

trasparenza ed 

anticorruzione

formazione permanente  

dei dipendenti su 

trasparenza ed 

anticorruzione

formazione permanente  

dei dipendenti su 

trasparenza ed 

anticorruzione

INDICATORI
1 corso superato per ciascun 

dipendente

1 corso superato per ciascun 

dipendente

1 corso superato per 

ciascun dipendente

1 corso superato per 

ciascun dipendente

1 corso superato per 

ciascun dipendente

1 corso superato per 

ciascun dipendente

DIPENDENTI % 3 dipendenti 3 dipendenti 2 dipendenti 4 dipendenti 2 dipendenti 5 dipendenti

50% 50% 50% 50% 25% 25% 50%

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 100% 100% 100% 75% 75% 100%

25%

25%

25%

COMUNE DI OPPEANO

PIANO DEGLI OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE 2023 
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PIAO – 2023 -  2025 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO  

SOTTOSEZIONE 2.2.2 P IANO AZIONI POSITIVE 

 

PREMESSA 

Visti: 

 

- la Legge 10/04/1991, n. 125 “Azioni per la realizzazione della parità - uomo-donna nel lavoro”; 

- il D. Lgs. n. 196/2000 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in 

materia di azioni positive, a norma dell’art. 47 della legge n. 144/1999”; 

- il D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 

Pubbliche” e successive modifiche introdotte in particolare dall’art. 21 della Legge n. 183/2010 

“Collegato lavoro”; 

- il D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” così come modificato con D.Lgs. 

25/01/2010, n. 5 che stabilisce, per la pubblica amministrazione, l’adozione di piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 

la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra donne e uomini; 

- la Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica del 23/05/2007 “Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”; 

- il D. Lgs. 09/04/2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- il D. Lgs. 27/10/2009, n. 150, in attuazione della Legge 04/03/2009 n. 15 in materia di ottimizzazione 

della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

- il D. Lgs. n. 5/2010 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della 

parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”; 

- la Legge 04/11/2010, n. 183 art. 21 e Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 04/03/2011 

“Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni; 

- la Legge 23/11/2012, n. 215, che detta ulteriori disposizioni in termini di pari opportunità; 

 

Considerato che, in funzione di tali disposizioni, si devono effettuare rilevazioni e ricognizioni della 

situazione del personale dipendente con analisi dettagliata della presenza, della tipologia del rapporto di 

lavoro e della distribuzione del personale femminile dell’Ente e relativa trasmissione agli Enti preposti; 
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Atteso che la situazione dell’Ente è già favorevole all’occupazione femminile, con la percentuale del 

61,53% del personale complessivo, con un’equa e ragionevole distribuzione nei ruoli, con condizioni che 

non richiedono di intraprendere azioni specifiche finalizzate al superamento di eventuali ostacoli; 

Rilevato che il piano viene comunque predisposto con azioni positive di mantenimento dell’attuale 

standard, nel rispetto delle disposizioni restrittive esistenti sia a livello contrattuale sia a livello di 

contenimento della spesa di personale; 

 

STRUTTURA DEL PIANO AZIONI POSITIVE: 

 

A. Rendicontazione delle Azioni Positive realizzate nel biennio 2021/2022  

B. L’azione del COMITATO UNICO di GARANZIA 

C. Programma attività per il triennio 2023/2025  

 

A. Rendicontazione delle Azioni Positive  rea lizzate nel biennio 2021/2022 

 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2021-2023 approvato con delibera di 
Giunta n. 50 del 16.04.2021 comprendeva i seguenti obiettivi generali: 
- Obiettivo 1: Parità e Pari Opportunità 
- Obiettivo 2: Benessere Organizzativo 

 
- Obiettivo 1: Parità e Pari Opportunità 
 

C. Program m a form ativo triennio 2023/2025  

 

Azione 1. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO  
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali, anche mediante valutazione di diversa organizzazione del lavoro, delle 
condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in 
condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio 
conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo 
legate alla genitorialità.  
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici fragili e 
genitori di ragazzi fino ai 14 anni mediante l’utilizzo di tempi più flessibili – c.d. Lavoro 
agile, caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o spaziali e un'organizzazione per fasi, 
cicli e obiettivi, stabilita mediante accordo stipulato tra dipendente e datore di lavoro; 
una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, 
favorire la crescita della sua produttività.  
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Azione positiva 1.1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a 
particolari esigenze familiari e personali anche attraverso l’utilizzo di strumentazioni 
normative, regolamentari, tecnologiche che consentano di lavorare da remoto. 
Promuovere il piano operativo per l’organizzazione del lavoro agile.  
Azione positiva 1.2: Garantire attività di informazione o formazione dei dipendenti 
circa le caratteristiche e gli aspetti maggiormente impattanti dell'attivazione del lavoro 
agile dell'Ente, fornendo ai lavoratori le conoscenze di base su tali modalità di lavoro, 
sulle sue caratteristiche e sulle sue prospettive di realizzazione, al fine di migliorare 
l'organizzazione dell'Amministrazione, promuovere l'efficienza delle attività di uffici e 
servizi e contemporaneamente il benessere lavorativo.  
Soggetti e Uffici coinvolti:  
Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: ai dipendenti con problemi familiari e/o personali riconosciuti per 
legge, ai dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, ovvero hanno figli 
fino a 14 anni. 
Arco 2023-24-25 
 
 
Azione 2. Descrizione Intervento: FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO  
Obiettivo: Programmare attività formative e di aggiornamento che possano consentire 
a tutti i dipendenti, nel limite delle disposizioni normative, di sviluppare una crescita 
professionale e/o di aggiornamento.  
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro 
attraverso la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti.  
Azione positiva 2.1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in 
orari compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori 
portatori di handicap. Entro il 31.10.2023 
A tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati da e/o per 
l’Amministrazione Comunale, nonché attraverso i sistemi informatici (es. corsi on line 
in presenza – corsi on line acquistabili e con la possibilità di poterli fare in un secondo 
momento compatibile con le esigenze famigliari e lavorative del dipendente, ecc…).  
Azione positiva 2.2: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di 
monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in 
base alle effettive esigenze. Entro il 31.12.2024 
Soggetti e Uffici coinvolti:  
Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
Arco 2023-24-25 
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Azione 3. Descrizione Intervento: CARICHI DI LAVORO INDIVIDUALI  
Obiettivo: Rivisitazione dei carichi di lavoro individuali mutati in conseguenza delle 
variazioni normative e dell’ondata di adempimenti ministeriali, nonché dell’evoluzione 
dell’informatizzazione sui procedimenti lavorativi e con la personalizzazione del 
software in uso.  
Finalità strategica: Processo di riorganizzazione dell’amministrazione pubblica 
attraverso una migliore utilizzazione delle risorse individuali, intese non solo in senso 
quantitativo ma anche in senso qualitativo (abilità professionali, conoscenze culturali 
e aspetti emotivi e motivazionali).  
Azione positiva 3.1: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile e tra questi 
ultimi e il proprio personale per monitorare la situazione dei carichi di lavoro dei 
dipendenti, aggregando per quanto possibili le funzioni e verticalizzando i processi 
comuni gestiti da diverse persone su diversi uffici. Entro il 31.10.2023 
Azione positiva 3.2: Adeguare le capacità e le competenze degli operatori investendo 
nella formazione del personale e in percorsi di apprendimento capaci di sviluppare 
nuove competenze che vanno oltre i tradizionali saperi favorendo lo sviluppo delle 
qualità personali. Tutto ciò anche attraverso la disponibilità e la condivisione delle 
informazioni con una conseguente crescita nei rapporti collaborativi basata sullo 
scambio di idee e di conoscenze su tematiche di comune interesse e sulla 
qualificazione professionale del personale. Entro il 31.12.2024 
Soggetti e Uffici coinvolti:  
Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
Arco 2023-24-25 
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CAPITOLO 1 = PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPCT 

 

1.1- Documenti di approvazione del piano e riferimenti a provvedimenti ANAC: 

Il presente Piano di Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2023/2025 (da ora in poi 

solo: PTCPT), del Comune di Oppeano risulta quale naturale prosecuzione, per il principio dello 

scorrimento, dei PTPCT degli anni precedenti approvati come riportato nell’unita tabella: 

 

 

PTPC DELIBERA DI GIUNTA 

Triennio Numero Data 

2014 - 2016 206 02/10/2014 

2015 - 2017 8 29/01/2015 

2016 - 2018 12 28/01/2016 

2017 - 2019 16 30/01/2017 

2018 - 2020 17 30/01/2018 

2019 - 2021 11 29/01/2019 

2020 - 2022 11 22/01/2020 

2021 - 2023 … …/…/2021 

2022 - 2024 57 …/…/2022 

 

con adeguamenti e interventi modificativi, espressi sulla base dei primi otto anni di attuazione di 

una normativa che, comunque, comporta difficoltà applicative e di adattamento notevoli, per enti di 

medie/ridotte dimensioni demografiche.  

1.2 – Pubblicazione del Piano 

Il PTPC 2023/2025 viene pubblicato esclusivamente nel sito web dell’ente, nelle sezioni: 

 Amministrazione trasparente> Disposizioni generali> Piano Triennale prevenzione della 

corruzione e trasparenza;  

 Amministrazione trasparente> Altri contenuti>Prevenzione della corruzione.  
                (per evitare inutili duplicazioni verrà previsto un link di collegamento tra le due sottosezioni). 
 

Al fine di consentire il duplice risultato connesso al monitoraggio dell’ANAC e al processo di 

trasparenza e partecipazione nei confronti dei cittadini, finalizzato a rendere conoscibile 

l’evoluzione della strategia di contrasto, tutti i PTPCT, vengono mantenuti in pubblicazione sul sito 

comunale, per la durata di cinque anni. 
 

 

1.3 - Analisi delle risultanze delle relazioni e del monitoraggio 

Il Piano Anticorruzione 2023/2025, tiene conto dell’analisi compiuta sulle risultanze delle Relazioni 

annuali dal 2014 al 2022 del Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (da ora: 

RPCT), pubblicate nel sito del comune, nella sezione: Amministrazione trasparente>Altri 

contenuti> Prevenzione della Corruzione.  

Si è tenuto, altresì conto degli esiti dell’attività di monitoraggio sull’attuazione delle misure e del 

monitoraggio sulla idoneità delle misure dei PTPCT degli anni precedenti, nonché delle risultanze 

del riesame periodico annuale svolto dal RPCT. 
 

Il presente Piano conferma e definisce le disposizioni di dettaglio emanate a livello locale e previste 

dalla vigente normativa a tutela ed a salvaguardia della correttezza, della legalità delle azioni 

amministrative e dei comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti, nell'ambito delle attività 

istituzionali del comune. 

Il Piano intende fornire indicazioni ed individuare un contenuto minimo di misure e di azioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità a livello locale, da implementarsi e 

adeguare, oltre che nelle ipotesi di aggiornamento annuale, anche, se necessario, nel corso della sua 

durata ed efficacia al verificarsi di:  
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a) entrata in vigore di nuove norme di settore, immediatamente cogenti; 

b) stipula di intese istituzionali;  

c) Linee guida dell’ANAC, provvedimenti ministeriali e pronunce e orientamenti dell’ANAC, 

di contenuto innovativo e fortemente impattante;  

d) emersione di mutamenti organizzativi rilevanti della struttura;  

e) all'esito della consultazione e partecipazione con portatori di interessi sia all'interno e che 

all'esterno della struttura amministrativa (a titolo esemplificativo e non esaustivo, dipendenti 

dell'Ente, soggetti istituzionali, associazioni, privati e gruppi di cittadini).  
 

 

1.4 - Attori interni all’amministrazione che hanno partecipato all’adozione del piano 

1.4.1 – Gli organi di indirizzo politico 

La CiVIT-ANAC con deliberazione n. 15/2013, per i comuni, ha individuato nel Sindaco l’organo 

competente alla nomina del RPCT.  Tale orientamento è confermato anche nella FAQ n. 8.3.3 

dell’Autorità. 

La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico competente all’approvazione del PTPCT e dei 

suoi aggiornamenti, in virtù delle disposizioni recate dall’art. 1, comma 8, della legge 190/2012 e 

art. 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

La bozza di PTPCT è stata presentata dal RPCT in un incontro con il Sindaco e gli assessori. 

L’adozione di eventuali modifiche organizzative per garantire al RPCT funzioni e poteri idonei, 

competono all’organo politico, mediante modifiche ed integrazioni al vigente Regolamento di 

Organizzazione Uffici e Servizi (ex art. 89 TUEL 267/2000). L’organo di indirizzo politico 

(Sindaco) riceve la relazione annuale, predisposta dal RPCT e può chiamare il medesimo soggetto a 

riferire sull’attività svolta in qualsiasi occasione. 

Il presente Piano tiene conto degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-

gestionale (Documento Unico di Programmazione, da ora solo “DUP”). 

1.4.2- Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 41, comma, lettera f), del d.lgs. 97/2016, che ha modificato 

l’art. 1, comma 7, della legge 190/2012, il RPCT è stato individuato, da ultimo, nella figura del 

Segretario Comunale con Decreto Sindacale prot. n. 2817 del 09/02/2022, il quale provvede ai 

compiti assegnati dalle vigenti disposizioni, tra cui l’attività di coordinamento nella formazione del 

piano di anticorruzione, avvalendosi del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate 

ai vari settori organizzativi. 

Per l’adempimento delle proprie funzioni il RPCT e in un’ottica di partecipazione e condivisione 

nonché di valore formativo e di orientamento al miglioramento della qualità dell’azione 

amministrativa, si avvarrà di REFERENTI, individuati nei responsabili delle Area/Settori 

organizzativi dell’ente. 

L’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 

sentenza passata in giudicato, realizza una forma di responsabilità del RPCT, oltre che una 

responsabilità per il danno erariale e all’immagine del comune, salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze:  

a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il PTPC; 

b) di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del Piano
1
.  

Per ciò che concerne le attività, i poteri e le responsabilità connesse al ruolo di RPCT si fa espresso 

rinvio al PNA 2019, Parte IV, Paragrafi 8 e 9, nonché all’allegato “3” del PNA 2019, contenente 

                                                      
1 si veda al riguardo l’art. 1, commi 12 e 13, legge 190/2012 e gli allegati 1 e 2 della delibera ANAC n. 1074 del 
21/11/2018; 
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“Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT)”. 

 

1.4.3 – I titolari incaricati di posizione organizzativa (da ora solo P.O.) 

I titolari di P.O.  - responsabili delle Aree/Settori organizzativi dell’Ente - sono individuati (e 

confermati) nel presente PTPCT quali referenti per la sua attuazione. Essi: 

- partecipano al processo di individuazione e gestione del rischio; 

- concorrono alla individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione e alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione 

e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti di settori cui sono preposti; 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nel servizio a cui sono preposti; 

- attuano, nell’ambito dei servizi cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel PTPCT; 

- svolgono attività informativa nei confronti del RPCT;  

- relazionano con cadenza semestrale sullo stato di attuazione del PTPCT al RPCT;  

- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, 

ai fini dell’attivazione dei conseguenti procedimenti disciplinari; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale (artt. 16 e 55-bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

- adottano i provvedimenti di sospensione dei dipendenti incardinati nelle proprie Aree/Settori, 

nelle fattispecie previste dal decreto legislativo 20 giugno 2016, n. 116, recante “Modifiche 

all’articolo 55 -quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell’articolo 17, 

comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare” 

come modificato dal d.lgs. 20 luglio 2017, n. 118. 

 

1.4.4 - Il Nucleo di Valutazione 

Il NdV partecipa al processo di gestione del rischio e tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti la 

prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti. Utilizza i risultati 

inerenti l’attuazione del Piano ai fini della valutazione dei Responsabili di P.O. e del Segretario 

comunale. Il NdV svolge un ruolo di rilievo anche per la verifica della coerenza tra gli obiettivi 

annuali di performance organizzativa ed individuale e l’attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione. È impegno prioritario dell’ente realizzare un collegamento effettivo e puntuale tra 

le misure del presente PTPCT e il Piano della performance 2023/2025. Detto collegamento viene 

finalizzato allo sviluppo di una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione 

delle misure di prevenzione. 

 

1.4.5 - L’Ufficio Procedimenti Disciplinari 

L’UPD: 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55-bis d.lgs. n. 

165 del 2001): 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 

3 del 1957; art.1, comma 3, legge n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle 

segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite 

accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del d.lgs. 165/2001, 

come modificato ed integrato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179, recante “Disposizioni per 

la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità  di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

- vigila, ai sensi dell'art. 15, comma 2, del d.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici”, sul rispetto del codice di comportamento da parte dei dipendenti dell'ente, 

ed interviene, ai sensi dell'art. 15 citato, in caso di violazione. 
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1.4.6 - I dipendenti comunali 

I dipendenti dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio e osservano le disposizioni del 

PTPCT. Segnalano, inoltre, le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di interessi, anche 

potenziale, come meglio specificato negli artt. 6, 7 e 14 del Codice di comportamento nazionale e 

artt. 6, 7 e 13 del Codice di ente, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 

29.01.2019. I dipendenti – a secondo dei ruoli svolti all’interno dell’amministrazione - sono tenuti 

alle comunicazioni previste dagli articoli 5, 6 e 13 del Codice di comportamento (d.P.R. 62/2013). 

Il coinvolgimento dei dipendenti comunali va assicurato: 

– in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei 

processi; 

– di partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;  

– in sede di attuazione delle misure; 

– per l’applicazione del principio di conflitto d’interessi, anche potenziale, e conseguente 

obbligo di astensione; 

– per favorire la presentazione di segnalazioni di illeciti, così come disciplinate dalla legge 

179/2017; 

– fornire idonei contributi nell’ambito delle attività di monitoraggio sull’attuazione e 

sull’idoneità delle misure di prevenzione, nonché garantire un costante flusso di informazioni 

e feedback ai fini del riesame periodico. 
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Figura 2- Organizzazione interna della prevenzione della corruzione 

 

 
 

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

 
* Il servizio è gestito in convenzione con altri Enti Locali – Comune capofila Bovolone al quale spetta il compito di gestione e coordinamento. 

 

 

COMPITI OPERATIVI DEI REFERENTI: 
 

AZIONI REPORT FREQUENZA    

2023 2024 2025 

Monitoraggio delle attività e 

dei procedimenti 

maggiormente esposti al 

rischio di corruzione, anche 

mediante controlli a 

sorteggio sulle attività 

espletate dai dipendenti 

Trasmissione report al 

RPCT dei risultati del 

monitoraggio e delle 

azioni espletate 

semestrale semestrale semestrale 

Monitoraggio del rispetto 

dei tempi procedimentali e 

tempestiva eliminazione 

delle anomalie. 

Trasmissione report al 

RPCT dei risultati del 

monitoraggio e delle 

azioni espletate 

Semestrale 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

Individuazione dipendenti 

da inserire nei programmi di 

formazione di cui al 

presente piano 

Formazione di Livello 

Generale: ogni due anni; 

Formazione di Livello 

Specifico: ogni anno 

Annuale Annuale Annuale 

 

 

CAPITOLO 2 = ANALISI DEL CONTESTO 

 

2.1 = Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le 

caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad 

operare (variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio) possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente, sia le relazioni 

e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito 

SEGRETARIO GENERALE 
RPCT 

1 - Area Affari 
Generali 

Lara 
Santilli 

2 – Area 
Servizi 

Demografici 
Barbara 
Milani 

 

3 – Area 
Economico-
Finanziaria 

Adriano 
Freddo 

4 – Area 
Servizi alla 

Persona 
Elena 

Quinto 

5 – Settore 
Edilizia Privata - 

Urbanistica  
(Bimbato) 

 

6 – Settore 
Lavori Pubblici 

Giovanni 
Spimpolo 

7 – Area 
Vigilanza* 

Marco 
Cacciolari 
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della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica 2018 e D.I.A 1° e 2° semestre 2019
2
.), 

relativi, in generale, ai dati della regione Veneto ed, in particolare alla provincia di Verona è 

possibile ritenere che il contesto esterno all’attività del comune, non sia interessato da particolari 

fenomeni di corruzione, pur se eventi corruttivi significativi sono stati registrati. Va, comunque, 

mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli procedimenti 

amministrativi aventi particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione alla gravità della crisi 

economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo e che ha portato alla 

chiusura di numerose aziende, soprattutto nel campo dell’edilizia e della cooperazione, o a 

significative situazioni di indebitamento delle restanti. Un ulteriore peggioramento della situazione 

può verificarsi a seguito delle conseguenze della crisi economica legata alla pandemia da Covid-19, 

che prevede un quadro generalizzato, per tutti i paesi della UE, di calo importante del Prodotto 

Interno Lordo, con pesanti ricadute in termini di disparità sociali, a partire dalla distribuzione del 

reddito e della ricchezza, sino all’aumento dei tassi di disoccupazione. 

La Città di Oppeano è un comune della provincia di Verona di circa n. 10.300 abitanti. Dista 22 

chilometri da Verona, in posizione sud-est. Il Comune di Oppeano, oltre ad avere una lunga storia 

alle spalle, è diventato, soprattutto negli ultimi anni, un punto di riferimento di un certo rilievo del 

Basso Veronese, grazie soprattutto all’impegno dell’Amministrazione nel riorganizzare e gestire al 

meglio i servizi. 

Si estende su una superficie di 47 km
2
 e registra, negli ultimi anni, un trend demografico in costante 

crescita, suddiviso tra il Capoluogo e le frazioni di Vallese, Cadeglioppi, Villafontana e Mazzantica. 

La vicinanza della Strada Statale 434 “Transpolesana”, e la presenza sul territorio delle sedi 

logistiche di importanti aziende commerciali e produttive, oltre a favorire la crescita degli abitanti, 

sta proponendo Oppeano, quale punto di interscambio per la zona. 

 

2.1 Analisi del Contesto Esterno 

Ci si riferisce a: 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-03/report_reati_corruttivi_02.2022.pdf 

per evidenziare come il Veneto sia agli ultimi posti per entità ed intensità dei fenomeni, comunque 

da non sottovalutare 

  

2.2 Analisi del Contesto interno 

Per l’analisi del contesto interno si tiene conto degli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 

operativa – per processi – che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In 

particolare essa è utile ad evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il 

livello di complessità dell’ente. 

Per ciò che concerne le informazioni su: 

- gli organi di indirizzo politico; 

- la struttura organizzativa e i relativi ruoli e responsabilità; 

- le politiche, gli obiettivi e le strategie;  

- le risorse, conoscenze e sistemi tecnologici;  

- qualità e quantità del personale; 

- cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; 

- sistemi e flussi informativi, processi decisionali; 

- relazioni interne ed esterne, 

si rimanda alle informazioni e notizie contenute nel Piano delle Performance (in fase di 

elaborazione/approvazione) e al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025. 

A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita alla 

situazione degli ultimi cinque anni, rapportata sia alla componente degli organi politici che alle 
                                                      
2 https://www.interno.gov.it/sites/default/files/relazione_al_parlamento_anno_2018.pdf 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/2sem2019.pdf 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/1sem2019.pdf 

 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-03/report_reati_corruttivi_02.2022.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/relazione_al_parlamento_anno_2018.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/2sem2019.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/1sem2019.pdf
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strutture burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica Amministrazione (Libro 

Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché reati di falso e truffa: 

 

TIPOLOGIA NUMERO 
1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti comunali 0 

2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0 

3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

4. Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0 

5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

 

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei conti, Tar) NUMERO 
1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di dipendenti comunali 

0 

2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di amministratori 

0 

3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di dipendenti comunali 

0 

4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di amministratori 

0 

5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6. Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

ALTRE TIPOLOGIE (segnalazioni controlli interni, revisori) NUMERO 
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi del Controllo interno 0 

2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3. Rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei conti – sezione regionale Veneto 0 

 

 

2.3. = La mappatura dei processi  

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi.  

L’obiettivo da realizzare è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente 

esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 

stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle 

attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in 

quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Secondo il PNA 2019 (allegato 1), un processo può essere definito come una sequenza di attività 

interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno 

o esterno all'amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

1. identificazione;  

2. descrizione;  

3. rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire 

la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati, seppur con la dovuta gradualità, dovranno fare 

riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti 

(per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. Il risultato atteso della prima 

fase della mappatura è l’identificazione di buona parte dei processi dell’amministrazione. 
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Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 

rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere 

distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 

pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano la singola 

amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale;  

2. affari legali e contenzioso;  

3. contratti pubblici;  

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

5. gestione dei rifiuti;  

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

7. governo del territorio;  

8. incarichi e nomine;  

9. pianificazione urbanistica;  

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato;  

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato.  

 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una 

compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione.  

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 

principali. Secondo il PNA, può essere utile prevedere la costituzione di un “gruppo di lavoro” 

dedicato e interviste agli addetti ai processi, onde individuare gli elementi peculiari e i principali 

flussi.  

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi 

individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da 

rendere possibile, con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni 

semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute 

(descrizione più analitica ed estesa)”.  

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche 

idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati.  

Sulla base dei soprarichiamati indirizzi del PNA, il RPCT dell’ente ha costituito un “Gruppo di 

lavoro” composto da ciascun Responsabili di Area/Settore. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e 

delle attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati 

nelle schede allegate, nella colonna “processo” (ALLEGATO 1).  

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, 

infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso, nelle risultanze del 

già citato Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente Piano.  

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 

la mappatura di cui all’allegato comprende i processi riferibili all’ente relativamente alle seguenti 

aree di rischio: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici;  

4. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

5. governo del territorio; 
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6. incarichi e nomine;  

7. pianificazione urbanistica;  

8. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato;  

9. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato. 

 

Il Gruppo di lavoro si riunirà periodicamente nel corso del triennio di validità del Piano per 

addivenire all’implementazione della mappatura in discorso fino alla classificazione completa dei 

processi dell’ente e per sviluppare il sistema di protezione anticipata del rischio corruttivo, anche in 

relazione alle future disposizioni normative ed alle prossime indicazioni di ANAC. 

 

 

CAPITOLO 3 = VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

Premessa: 

Secondo il PNA 2019, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del 

rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi 

al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive 

(trattamento del rischio)”.  

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi:  

a) identificazione;  

b) analisi;  

c) ponderazione. 

 

3.1. Identificazione  

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 

essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 

efficace di prevenzione della corruzione”.  

Per quanto sopra, il coinvolgimento dell’intera struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 

responsabili delle Aree/Settori dell’Ente, vantando una conoscenza approfondita delle attività, 

possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, 

“mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati 

dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. Per 

individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT.  

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento (il processo) rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi.  Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo ovvero le singole 

attività che compongono ciascun processo.  

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 

conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di 

analiticità e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”.  

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 

essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 

dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione 

metodologica è conforme al principio della “gradualità”.  

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi (i 

provvedimenti), “è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con 

poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. 

L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più avanzato deve essere 
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adeguatamente motivata nel PTPCT che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del 

graduale innalzamento del dettaglio dell’analisi. 

L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a 

seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo 

[sia] stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni 

indicative di qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi 

corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, 

individuando come oggetto di analisi, le singole attività del processo”.  

Come già precisato, il Gruppo di lavoro costituito ha svolto l’analisi per singoli “processi” 

individuati, scomponendo, in linea di massima, gli stessi in “attività”, iniziando dai processi 

risultanti a più elevato rischio. 

 

3.2 - Tecniche e fonti informative:  

Per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di 

tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative”.  

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 

amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc.  

Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni ente stabilisce le 

tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di 

fonti informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi:  

- i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno;  

- le risultanze della mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri 

episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o 

enti simili;  

- incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta dei processi e quindi 

delle relative criticità;  

- gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; 

le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità;  

- le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento;  

- il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità 

organizzativa. 

Sono state applicate principalmente le seguenti metodologie:  

 in primo luogo, il coinvolgimento degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza 

diretta dei processi e, quindi, delle relative criticità; 

 di seguito si è tenuto conto dei risultati dell’analisi del contesto; 

 delle risultanze della mappatura;  

 dell’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato in altre amministrazioni o enti simili;  

 segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità (sinora, comunque, 

non pervenute).  

 

3.3 - Identificazione dei rischi 

Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel 

PTPCT. Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei 

rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di 

“tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato 

almeno un evento rischioso.  

Nella costruzione del registro, l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi 

rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati 

rilevati e non generici”.  
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Conseguentemente è stato prodotto un catalogo dei rischi principali, riportato in una colonna delle 

allegate schede (ALLEGATO 1). 

Per ciascun processo sono indicati i rischi più gravi. 

 

3.4. Analisi del rischio  

L’analisi del rischio - secondo il PNA 2019 - si prefigge due obiettivi: 

a) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione;  

b) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

 

3.4.1 - Fattori abilitanti  

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 

il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 

denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità 

propone i seguenti esempi:  

 assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

 mancanza di trasparenza;  

 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto;  

 scarsa responsabilizzazione interna;  

 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

 inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

 mancata attuazione del principio di separazione tra i compiti di indirizzo politico e gestione 

amministrativa. 

 

3.4.2 - Stima del livello di rischio  

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 

analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 

quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.  

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in 

alcun modo le opportune misure di prevenzione”.  

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti:  

a) scegliere l’approccio valutativo;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure 

un mix tra i due. 

 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 

genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici; 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.  

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 

quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 

quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai 

fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 
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qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 

trasparenza”. 

 

3.4.3 - Criteri di valutazione  

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del 

livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.  

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della ridotta dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti.  

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 

ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.  

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 

PTPCT.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati in una colonna “Analisi del rischio” nelle schede allegate 

(Allegato n. 1). 

 

3.4.4 - Rilevazione dei dati e delle informazioni  

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”.  

Il PNA 2019 prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche 

competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 

responsabili dei settori e dei servizi coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 

analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

“prudenza”. Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, 

fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità 

degli stessi” (Allegato n. 1, Paragrafo 4.2, pag. 29).  

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  

 i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 

in tema di affidamento di contratti);  
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 le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.;  

 ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).  

Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione 

individuando nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di 

strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione 

dei dati e delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30).  

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. Il Gruppo di lavoro ha applicato gli 

indicatori di rischio proposti dall'ANAC e con il coordinamento del RPCT, ha ritenuto di procedere 

con la metodologia dell’autovalutazione" (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29).  

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le 

stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, 

secondo il principio, già richiamato, di “prudenza”.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati in una colonna denominata “Analisi del rischio” nelle 

schede allegate (Allegato n. 1).  

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato n. 1). Le valutazioni, 

per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, 

Part. 4.2, pag. 29).  

 

3.5 - Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata 

da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi".  

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve 

essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 

1, pag. 30).  Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione 

complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione 

sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, 

alto).  

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:  

 qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio”;  

 evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far 

prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.  

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla 

luce dei dati e delle evidenze raccolte”.  

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 

qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella 

suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

 

LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B - 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 
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Rischio molto alto A + 

Rischio altissimo A ++ 

 

I risultati finali della misurazione sono riportati nella colonna denominata "Valutazione 

complessiva" nelle schede riportate nell’Allegato n. 1, ove è indicata la misurazione di sintesi di 

ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato n. 1).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 

Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 

 

3.6 - La ponderazione  

La ponderazione è l’ultima delle tre fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 

processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 

attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).  

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

- le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

- le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate 

diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del 

rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 

limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”.  

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 

consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente 

attuate.  L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 

residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. 

Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure 

di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto 

annullata. Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni 

di prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via 

via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare 

al trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 

 

3.7 – Servizi gestiti in Unione dei comuni o in Convenzione 

Il comune di Oppeano è ente locale con popolazione non superiore ai 15.000 abitanti a cui si 

applicano le disposizioni previste nell’articolo 1, comma 6, della legge 190/2012, come sostituito 

dal d.lgs. 97/2016
3
. Il PNA 2016, nella Parte Speciale – Approfondimenti, ha dedicato la Sezione I 

ai PICCOLI COMUNI, fornendo indicazioni e direttive in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, di cui si tiene conto nel presente paragrafo. Ulteriori indicazioni sono contenute 

nell’Aggiornamento del PNA 2018, Parte IV – Semplificazione per i piccoli comuni, in particolare 

nel Paragrafo 1.1. 

Il servizio di Polizia Locale del Comune di Oppeano è gestito in convenzione (ex art. 30 TUEL), 

con altri comuni limitrofi, con individuazione del Comune di Bovolone quale capofila. 

Per detta funzione si rimanda alle indicazioni contenute nel PTPC del Comune di Bovolone. 

                                                      
3 «6. I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per definire in comune, tramite accordi 
ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il piano triennale per la prevenzione della corruzione, 
secondo le indicazioni contenute nel Piano nazionale anticorruzione di cui al comma 2-bis. Ai fini della predisposizione 
del piano triennale per la prevenzione della corruzione, il prefetto, su richiesta, fornisce il necessario supporto tecnico 
e informativo agli enti locali, anche al fine di assicurare che i piani siano formulati e adottati nel rispetto delle linee 
guida contenute nel Piano nazionale approvato dalla Commissione.»; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART0
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Per le funzioni e servizi gestiti in convenzione, l’elaborazione della parte del Piano riferita a tali 

attività rientra tra le competenze dell’ente capo-convenzione che vi provvede nel proprio PTPCT, 

individuando le misure di prevenzione, le modalità di attuazione; i tempi e i soggetti responsabili. 

Gli altri comuni aderenti recepiscono nel loro PTPCT la mappatura dei processi, rinviando la 

specifica consultazione al PTPCT dell’ente capo-convenzione. 

 

 

CAPITOLO  4 - TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

Premessa: 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata a individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In 

questa sezione del PTPCT, l’amministrazione non deve limitarsi a proporre delle misure astratte o 

generali, ma deve progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 

ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. La fase di individuazione delle 

misure deve, quindi, essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase 

di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 

attuabili. Tutte le attività che precedono (dall’analisi del contesto alla valutazione del rischio) 

risultano essere propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure che rappresentano, 

pertanto, la parte fondamentale del presente PTPCT. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione.  

Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici.  

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 

rappresentano il “cuore” del PTPCT. 

 

4.1. Individuazione delle misure  

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 

corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a 

prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.  

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 

processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione abbinate a tali rischi.  

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 

"specifiche":  

 controllo;  

 trasparenza;  

 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

 regolamentazione;  

 semplificazione;  

 formazione;  

 sensibilizzazione e partecipazione;  

 rotazione;  

 segnalazione e protezione;  

 disciplina del conflitto di interessi;  

 regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  
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A titolo esemplificativo, si specifica che una misura di trasparenza, può essere programmata come 

misura “generale” o come misura “specifica”.  Essa è generale quando insiste trasversalmente 

sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione 

amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del D. Lgs. n. 33/2013). È, invece, di tipo 

specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati tramite l’analisi del 

rischio si attuano, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima 

“opachi” e rendendo così maggiormente fruibili le informazioni sugli stessi.  

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti 

quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in 

quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi 

del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione 

eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che 

ha la responsabilità del processo.  

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione 

della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la 

misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. È necessario indicare chiaramente la 

misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare.  

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1- presenza e adeguatezza di misure o di controlli specifici preesistenti sul rischio individuato 

e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la 

stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove 

misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali 

controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi 

fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già 

esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre 

identificarne le motivazioni;  

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve 

essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se 

l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla 

carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 

esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 

In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del 

personale con funzioni dirigenziali perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non 

sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di 

strumenti di controllo);  

3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se 

fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 

rispettare due condizioni:  

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 

esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 

efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;  

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure 

di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per 

questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in maniera tale da 

consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 

esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.  

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 

coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati 

(responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli 

stakeholder.  
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Nell’ente sono state individuate misure generali e misure specifiche per tutti i processi mappati e, in 

particolare, per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio pari ad A, A+ e 

A++.  

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nella colonna denominata “Misura del 

trattamento del rischio” nelle schede allegate " (ALLEGATO N. 1).  

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 

 

4.2. Programmazione delle misure  

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT, in assenza del 

quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5, lettera a), della legge 

190/2012. La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità 

diffusa rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, 

principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine 

a se stessa.  

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 

elementi descrittivi:  

 fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente 

complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di 

più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare 

opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con 

cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

 tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata 

nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti 

chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e 

svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  

 responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione 

di tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 

realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali 

sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni 

da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione;  

 indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o 

più delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta 

attuazione delle misure.  

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione 

delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la 

responsabilità della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal 

senso.  Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 

responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), 

risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge.  

La mappatura ha portato all’individuazione di n. 101 processi suddivisi tra le 9 aree di rischio 

allegati al PTPCT 2022. 

 
 

CAPITOLO 5 - LE MISURE DEL PTPCT 2023/2025 

 

 

5.1 - I controlli 

L’attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo 

previsto dal “Regolamento sui Controlli Interni”, approvato dal Consiglio comunale con 
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deliberazione n. 9 del 11/03/2013. Il Regolamento già prevede un sistema di controllo che, potrà 

mitigare i rischi di fenomeni corruttivi. Nell’unita tabella vengono riportati, in sintesi, le modalità di 

effettuazione dei controlli interni: 

 

TIPO DI CONTROLLO FREQUENZA DEL 

CONTROLLO 

Percentuali atti 

sottoposti a 

controllo 

RESPONSABILE 

DEL CONTROLLO 

Controllo di Gestione Ogni sei mesi   Segretario e 

Responsabili di 

Area/Settore 

Controllo di 

regolarità 

Amministrativa 

Preventivo Costante 100% Responsabile 

dell’Area/Settore 

Successivo Ogni sei mesi 5% Segretario comunale 

Controllo di 

regolarità 

Contabile 

Preventivo Costante 100% Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

Successivo Ogni sei mesi 5% Segretario comunale 

Controllo sugli equilibri 

finanziari 

Ogni tre mesi  Responsabile Area 

Economico-Finanziaria 

 

Attraverso le verifiche a campione previste per il controllo di regolarità amministrativa/contabile 

sarà, ad esempio, possibile verificare che, negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso 

decisionale che ha condotto ai provvedimenti conclusivi. Questi, infatti, devono riportare in 

narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, 

per addivenire alla decisione finale. 

In tal modo, chiunque vi abbia interesse, potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, 

anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso, disciplinato dal Titolo V (articoli da 22 a 28) 

della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni e del diritto di accesso civico 

“semplice”, ex art. 5, comma 1, e nella versione “generalizzato” (FOIA), prevista al comma 2 e 

seguenti dell’articolo 5 e articolo 5-bis, del d.lgs. 33/2013. Particolare attenzione sarà posta sul 

controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare qualcosa a qualcuno, alla fine di un 

procedimento trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e 

imparzialità della pubblica amministrazione). 

 

5.2 - Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione e disciplina del conflitto d’interessi 

L’art. 1, comma 9, della legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della corruzione 

preveda meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione. Pertanto, nel Comune di Oppeano l’attività amministrativa dovrà svolgersi 

secondo i seguenti principi:  

 

5.2.1 - Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

a) rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

b) redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

c) rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

d) accertare all’avvio e nel corso del procedimento l’assenza di preclusioni delineate dall’art. 

35-bis, del d.lgs. 165/2001, in materia di nomine delle commissioni; 

e) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 

motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

f) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 

accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 

chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a 
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tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando 

che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo, 

sia la motivazione; 

g) il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti 

gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da 

consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo e 

logico seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più 

possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis, della legge 241/1990, come 

aggiunto dall'art. 1, comma 41, legge 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari 

degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-

procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al proprio 

responsabile di settore per il personale dei livelli e al RPCT per ciò che concerne i titolari di 

posizione organizzativa; 

h) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono 

pubblicati i modelli di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con 

l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 

i) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 

l'indirizzo mail e il telefono dell’ufficio cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo in 

caso di mancata risposta; 

j) in ogni atto e provvedimento che impegna l’amministrazione verso l’esterno, emesso dal 

Responsabile di Area/Settore (determinazioni, ordinanze, autorizzazioni, concessioni, titoli 

unici, atti di liquidazione, eccetera) dovrà sempre comparire una dichiarazione riferita al 

responsabile del procedimento, che attesti l’assenza di conflitto, anche potenziale, di 

interessi a norma dell’art. 6-bis della legge 241/1990, dell’art. 6 del DPR 62/2013 e che non 

ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013. 

 

5.2.2 - Nell’attività contrattuale: 

a) assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia; 

b) assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore 

alla soglia della procedura aperta; 

c) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni, dipendenti dal comune da 

una procedura ad evidenza pubblica; 

d) vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 

contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della 

gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con 

applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione 

dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

e) verificare la corretta attuazione delle disposizioni previste nell’art. 14 del DPR 62/2013, 

rubricato “Contratti e altri atti negoziali”. 

 

5.3 - La trasparenza 

 

5.3.1 - Strumenti per assicurare la trasparenza: 

La trasparenza amministrativa viene assicurata: 

1. mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle informazioni, dati e documenti 

relativi all’organizzazione e alle attività del comune, secondo le disposizioni previste dal 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni. Il 

rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce metodo fondamentale per il controllo, da 

parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione. A tal fine, già 

da tempo si è provveduto a consegnare a ciascun responsabile di Area/Settore una scheda in 
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cui è stato indicato, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nel 

cosiddetto Albero della trasparenza, approvato, da ultimo con l’allegato “1” della delibera 

ANAC n. 1310 del 28/12/2016. La normativa vigente impone scadenze temporali diverse 

per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. L’aggiornamento 

delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 

oppure, a seconda dei casi, su base annuale, trimestrale o semestrale. Quando 

l’aggiornamento viene previsto come “tempestivo” - concetto di per sé relativo che può dar 

luogo a comportamenti anche molto difformi tra settore e settore e tra documento e 

documento - al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce che è tempestiva la pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti quando effettuata entro sessanta giorni dalla disponibilità 

definitiva dei dati, informazioni e documenti; 

2. attraverso la piena attuazione dell’accesso civico generalizzato, secondo le disposizioni 

introdotte dal D.Lgs. 97/2016. Al riguardo si evidenzia che l’ente, prima dell’approvazione 

del presente Piano, ha già provveduto: 

- a pubblicare nel sito i modelli per la richiesta di accesso al FOIA. I modelli sono 

disponibili su Amministrazione trasparente>Altri contenuti>Accesso civico; 

 ad adottare idonee misure organizzative per coordinare la coerenza delle risposte ai vari 

tipi di accesso, valutando l’opzione di designare un unico servizio che si relaziona con i 

vari uffici; 

 ad approvare uno specifico regolamento per la disciplina le forme di accesso civico e 

accesso generalizzato, (regolamento approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 6 

del 16/02/2017), con contestuale pubblicazione della relativa modulistica nel sito web; 

 Istituire un unico Registro delle richieste presentate distinte per tipologie di accesso. 

La trasparenza rappresenta un fondamentale strumento di deterrenza contro la corruzione e 

l’illegalità e prevede l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di: 

 tutelare i diritti dei cittadini;  

 promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa; 

 favorire forme diffuse di controllo, sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

A questo scopo, è bene evidenziare che gli obblighi di collaborazione col RPCT rientrano tra i 

doveri di comportamento compresi in via generale nel codice di comportamento per i dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni, di cui al d.P.R. 62/2013 (articoli 8 e 9) e che, pertanto, sono 

assistiti da specifica responsabilità disciplinare. 

 

5.3.2 - Organizzazione  

Data la modesta struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 

gestione di tutti i dati e le informazioni da pubblicare nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Pertanto, sono stati individuati (e qui vengono confermati) i Responsabili di Area/Settore per 

ciascuno degli uffici depositari delle informazioni, con il coordinamento del RPCT. I Responsabili 

di Area/Settore, con il supporto degli eventuali collaboratori individuati a tale fine, gestiscono le 

sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili ai loro uffici di appartenenza, curando 

la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo le indicazioni contenute 

nell’Allegato “1” della delibera ANAC n. 1310/2016. 

Il RPCT coordina, sovrintende e verifica l’attività dei Responsabili di Area/Settore, svolgendo 

stabilmente l’attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione.  
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Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e dalla 

presente misura, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa, come normato 

dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL 267/2000. L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei 

D.Lgs. n. 33/2013 e n. 97/2016. L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 

informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.  Le limitate risorse dell’ente non 

consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sarebbero di alcuna maggiore utilità per l’ente, obbligato, 

comunque, a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

 

5.3.3 - Comunicazione  

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne 

il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 

contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

È necessario, pertanto, utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi, tenendo conto delle direttive emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005, in tema di semplificazione del 

linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 

suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre P.A. Tramite il sito si 

pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Ai 

fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009, recante "Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile", riconosce l’effetto di “pubblicità legale” 

soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle P.A.  L'articolo 32, della suddetta 

legge, dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 

provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 

obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° luglio 2009: l’albo 

pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 

istituzionale.  Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 

soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio online, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 

per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 

altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”.  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata (PEC).  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 

5.3.4 Trasparenza e nuova disciplina di tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679). 

A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento UE 2016/679 e dal 19 settembre 

2018, del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, che adegua la precedente normativa (d.lgs. 196/2003) alle 

disposizioni del Regolamento UE, si conferma che il regime normativo per il trattamento di dati 

personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il 

principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti 

dalla legge, di regolamento. Al riguardo giova rimarcare che l’attività di pubblicazione dei dati sui 

siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, 

deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti 
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all’articolo 5, del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; 

minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo 

anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento (accountability). In 

particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. 

c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 

misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità 

per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). In generale, in relazione alle cautele da adottare per il 

rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui 

siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, si rinvia alle più 

specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali, con il documento del 

15 maggio 2014, recante “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche 

in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da 

soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, attualmente in corso di aggiornamento. 

In ogni caso, ai sensi della normativa europea, va tenuto conto che il Responsabile della Protezione 

dei Dati-RPD [cfr. art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679] è tenuto a svolgere specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 

sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione 

dei dati personali (art. 39 del Reg). Recependo le indicazioni dell’ANAC (Parte IV, Paragrafo 7, 

PNA 2019), si conferma che in questo ente la figura del RPD non coincide con il RPCT, avendo 

valutato che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività dello 

svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti 

e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 

 

 

5.4 - Indicazione dei criteri di rotazione del personale  
 

5.4.1 – Rotazione ordinaria: 

Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative e per evitare inefficienze e 

malfunzionamenti nell’ente – in applicazione all’Allegato 2, del PNA 2019, rubricato “La rotazione 

ordinaria del personale” - si stabilisce che non risulta possibile, nel triennio di validità del 

presente Piano, procedere alla rotazione del personale apicale, operante in aree a più elevato 

rischio di corruzione. 

La dotazione organica del personale dipendente del comune non prevede figure di livello 

dirigenziale. Le strutture apicali previste nello schema organizzativo dell’ente sono sette. 

Al momento, in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente ed alla carenza di figure specialistiche in 

possesso di idonee capacità gestionali e professionali, non è consentito prevedere un sistema di 

rotazione, senza arrecare grave pregiudizio all’efficienza, in quanto, ogni responsabile ha specifici 

requisiti e competenze per coordinare il settore a lui affidato. 

Le posizioni organizzative sono: 
 

 

SETTORE 

RESPONSABILE P.O. 
(incaricati dal Sindaco, ex art. 109, comma 2,  

TUEL n. 267/2000) 

1° = Area Segreteria-Affari Generali Lara Santilli 

2° = Area Servizi Demografici Barbara Milani 

3° = Area Economico-Finanziaria Adriano Freddo 

4° = Area Servizi alla Persona Elena Quinto 

5° = Settore Edilizia Privata-Urbanistica Bimbato  

6° = Area Lavori Pubblici-Manutenzioni Giovanni Spimpolo 

7° = Area Vigilanza* Marco Cacciolari (*Servizio in convenzione - 

Capofila – Comune di Bovolone) 
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In assenza di rotazione degli incarichi apicali, vengono comunque adottate delle misure alternative 

finalizzate ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 

processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione (concorsi pubblici; affidamento lavori, 

servizi e forniture; governo del territorio; gestione entrate, erogazione contributi; affidamento 

incarichi, eccetera).  

Più in dettaglio, si prevede di intensificare l’azione di trasparenza dei meccanismi decisionali che 

conducono all’emanazione del provvedimento finale, nonché prevedere la pubblicazione di dati 

ulteriori, nella sezione Amministrazione trasparente, rispetto a quelli soggetti a pubblicazione 

obbligatoria. Nel contempo viene prevista una sostanziale e verificabile condivisione con altri 

soggetti delle varie fasi procedimentali. In questo senso, in ogni atto e provvedimento che impegna 

l’amministrazione verso l’esterno, emesso dal Responsabile di settore (determinazioni, ordinanze, 

autorizzazioni, concessioni, titoli unici, atti di liquidazione, eccetera) dovrà sempre comparire il 

riferimento al servizio/ufficio che ha svolto la fase di istruttoria interna che si sostanzia in emissione 

di pareri e/o valutazioni tecniche e/o atti endo-procedimentali. La misura, viene prevista con il 

presente atto, anche alla luce delle ulteriori e specifiche indicazioni contenute nel PNA 2019, Parte 

III, Paragrafo 3 e Allegato 2, già citato. Il RPCT, per ciascuno dei tre anni di validità del presente 

Piano, adotterà idonee misure di verifica sulla pratica attuazione di quanto stabilito. 

 

5.4.2 – Rotazione straordinaria: 

In attuazione all’art. 16, comma 1, lettera l-quater) del d.lgs. 165/2001
4
 e della Parte III, Paragrafo 

1.2, del PNA 2019, viene disciplinata la Rotazione Straordinaria, intesa come misura di carattere 

eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del 

procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio 

corruttivo. La misura è applicabile a tutto il personale. Il provvedimento di spostamento ad altro 

incarico, verrà assunto con atto del RPCT e dovrà contenere un’adeguata motivazione. Il 

provvedimento di rotazione deve essere comunicato ai soggetti interessati e al Sindaco. Per ciò che 

concerne: 

a) alla identificazione dei reati presupposto da tener in conto ai fini dell’adozione della misura;  

b) al momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il 

provvedimento di valutazione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini 

dell’eventuale applicazione della misura, 

si rimanda alla Delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019, recante: “Linee guida in materia di 

applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, 

del d.lgs. n. 165 del 2001” con la quale l’Autorità ha ritenuto di dover precisare e rivedere alcuni 

propri precedenti orientamenti in materia di rotazione straordinaria.  

 

5.5 - Elaborazione della proposta di regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non 

consentite 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario incaricato di P.O. di diversi incarichi conferiti 

dall’amministrazione comunale può comportare i rischi di una eccessiva concentrazione di potere su 

un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che 

l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri, determinati dalla 

volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, 

da parte delle P.O. può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il 

buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti 

corruttivi. 

Il comune ha già disciplinato tale materia all’interno del Regolamento comunale sull’ordinamento 

generale degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 18 del 

                                                      
4 Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 24, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
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11/02/2013. Il regolamento, nel testo aggiornato da ultimo con D.G.C. n. 13 del 29/01/2020, è 

consultabile nel sito web del comune, sezione: Statuto e Regolamenti. 

 

5.6 Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione 

delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di causa di incompatibilità. 

La materia resta disciplinata dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190”, a cui si fa esplicito riferimento. 

Coloro che, in via preventiva, vengono individuati come possibili destinatari del conferimento di 

incarico (Segretario comunale e posizioni organizzative, nominati con decreto del Sindaco), di 

norma, dieci giorni prima della formale attribuzione dell’incarico, consegnano all’ente la 

Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità, prevista dall’art. 

20, del D.Lgs. n. 39/2013. La dichiarazione assume valore di dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio, ai sensi dell’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 e va presentata e pubblicata per ogni anno, anche 

in presenza di incarichi di durata pluriennale. 

La dichiarazione viene pubblicata sul sito web del comune, nelle seguenti sezioni:  

- Per i titolari di P.O: Amministrazione trasparente > Personale > Titolari di incarichi dirigenziali 

(dirigenti non generali); 

- Per il Segretario comunale: Amministrazione trasparente > Personale > Incarichi amministrativi 

di vertice. 

 

In materia di verifica delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e di 

incompatibilità viene prevista la seguente misura: 

- il servizio personale, appena ricevuta la dichiarazione e comunque entro cinque giorni, 

provvede d’ufficio a richiedere al Tribunale ed alla Procura della Repubblica l’emissione del 

certificato penale e dei carichi pendenti, dei soggetti interessati, dandone comunicazione 

sull’esito al RPCT. 

Come previsto dalla delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, i compiti di vigilanza sono 

demandati al RPCT (vigilanza interna) e all’ANAC (vigilanza esterna). 

Il RPCT, venuto a conoscenza di situazioni di contrasto con la normativa, è tenuto ad adottare i 

seguenti comportamenti: 

- contesta la situazione di inconferibilità o incompatibilità; 

- segnala la violazione all’ANAC; 

- avvia il procedimento e procede all’accertamento e verifica per la sussistenza delle cause, 

sia per i casi di incompatibilità che per l’inconferibilità. 

- se l’incarico è inconferibile, il RPCT ne dichiara la nullità e contesta la possibile violazione 

nei confronti: 

 dell’organo che ha conferito l’incarico; 

 del soggetto cui l’incarico è stato conferito. 

Se l’incarico è incompatibile deve essere prevista la decadenza dall’incarico decorso il termine 

perentorio di quindici giorni dalla contestazione all’interessato. In tale periodo l’interessato può 

esercitare l’opzione e rimuovere la causa che rende incompatibile l’incarico. 

 

5.7 - Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili dopo la 

cessazione (pantouflage o Revolving doors). 

La normativa, a cui si deve dare attuazione, è contenuta nell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 

165/2001, così come aggiunto dall’art. 1, comma 42, lettera l), della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’ente hanno avuto 

il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che 

hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o 

http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22932
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22932
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procedura (funzionari responsabili di posizione organizzativa, responsabili unico di procedimento 

RUP, nei casi previsti dal D.Lgs. 50/2016). 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni, nel corso del triennio 2021/2023, verranno 

previste le seguenti misure: 

 l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale a tempo 

indeterminato e incarichi ex art. 110 TUEL 267/2000, che prevedono specificamente il 

divieto di pantouflage; 

 la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio 

o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo 

scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

 la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del 

predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’ANAC, ai sensi 

dell’art. 71, del d.lgs. n. 50/2016; 

 la previsione che il RPCT, non appena venga a conoscenza della violazione del divieto di 

pantouflage da parte di un ex dipendente, segnali detta violazione al Sindaco ed 

eventualmente anche al soggetto privato presso cui è stato assunto o incaricato l’ex 

dipendente pubblico. 

 

5.8 - Direttive per prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissione e 

dell’assegnazione ad uffici. 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis, del d.lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, 

comma 46, della legge n. 190/2012, e articolo 3, del d.lgs. n. 39/2013, l’ente è tenuto a verificare la 

sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono 

conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

a) all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni 

di concorso - compreso il segretario della commissione - anche a valere sui componenti 

esperti, esterni all’ente; 

b) all’atto del conferimento degli incarichi di funzionario responsabile di posizione 

organizzativa; 

c) all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001; 

d) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato, se la 

verifica non è già avvenuta. 

L’accertamento dovrà avvenire: 

 mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 

condizioni dell’art. 46, del DPR n. 445/2000; 

 mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali e carichi pendenti, da parte dell’ufficio 

preposto all’espletamento della pratica. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni di cui sopra sono nulli, ai sensi 

dell’art. 17, del D.Lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli 

dovranno essere applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 

Qualora la situazione di inconferibilità si palesa nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la 

contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato 

ad altro ufficio. 

 

5.9 - Adozione di misure per la tutela del whistleblower 

In materia di segnalazioni di reati o irregolarità, il legislatore nazionale è intervenuto una prima 

volta con l’articolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54-bis al d.lgs. 

165/2001), che aveva come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti. La 

materia è stata, poi, oggetto di specifico e successivo intervento normativo, introdotto con la legge 
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30 novembre 2017, n. 179. La nuova disposizione è rubricata “Disposizioni per la tutela degli 

autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

A seguito dell’adozione delle citate disposizioni normative, l’ente è tenuto ad assicurare la presenza 

di una modalità di ricezione e gestione delle segnalazioni. Al momento attuale, nell’ente viene 

utilizzata la piattaforma open source, predisposta dall’ANAC
5
, che consente la compilazione, 

l’invio e la ricezione delle segnalazioni di presunti fatti illeciti nonché la possibilità per l’ufficio del 

RPCT, che riceve tali segnalazioni, di comunicare in forma riservata con il segnalante senza 

conoscerne l’identità. La piattaforma ANAC pubblicata, in forma permanente, nel sito web 

istituzionale, nella sezione: Amministrazione trasparente > Altri contenuti> Prevenzione della 

Corruzione. 

I fatti o atti che possono essere oggetto di segnalazione sono quelli riguardanti comportamenti, 

rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico. Non saranno prese in considerazione 

segnalazioni riguardanti lamentele di carattere personale del segnalante. 

Il segnalante, a seguito della presentazione della segnalazione, non può essere: 

 sanzionato; 

 demansionato; 

 licenziato; 

 trasferito; 

 sottoposto ad altra misura organizzativa, avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 

condizioni di lavoro. 

Qualora, nei confronti del segnalante, vengano adottate misure ritenute ritorsive, l’interessato o le 

organizzazioni sindacali, ne danno comunicazione all’ANAC, che informa il Dipartimento della 

funzione pubblica, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri o ad altri organismi di garanzia 

(CUG) o di disciplina (UPD), per l’adozione degli eventuali provvedimenti di propria competenza 

(art. 54-bis, d.lgs. 165/2001 nel testo sostituito dall’articolo 1, comma 1, legge 179/2017). 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza 

di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità (art. 54-bis, d.lgs. 165/2001 nel testo 

sostituito dall’articolo 1, comma 3, legge 179/2017). La segnalazione di illecito è sottratta 

all’accesso agli atti, come disciplinato dalla legge 241/1990 (comma 4). 

Le tutele garantite al segnalante dalle norme di legge non sono garantite nei casi in cui sia accertata, 

anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 

diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia ovvero la sua responsabilità civile, 

per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Per ciò che concerne la rivelazione del segreto d'ufficio, professionale (art. 622 c.p.), nell’ambito 

delle segnalazioni di illecito, si applica l’art. 3, della legge 179/2017, a cui si fa esplicito rinvio. 

 

5.10. Ricorso all'arbitrato  

L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le prescrizioni dell'art. 209 del 

Codice dei contratti pubblici, in merito all’arbitrato. 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato (e sarà) escluso 

il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del 

Codice dei contratti pubblici - D.Lgs. 50/2016 e smi). 

 

                                                      
5 Comunicato del Presidente ANAC del 15 gennaio 2019, recante “Pubblicazione in forma open source del codice 
sorgente e della documentazione della piattaforma per l’invio delle segnalazioni di fatti illeciti con tutela dell’identità 
del segnalante (c.d. whistleblowing)” 

http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
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5.11 - Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

Dopo il pronunciamento dell’AVCP (ora ANAC), a mezzo determinazione n. 4/2012, circa la 

legittimità di prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di 

contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti, questa Amministrazione comunale, in attuazione 

dell’art. 1, comma 17, della legge n. 190/2012, utilizza protocolli di legalità e patti di integrità per 

l’affidamento di commesse. Con D.G.C. n. 103 del12/09/2017 l’Ente ha aderito al “Protocollo di 

legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel 

settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto a Venezia in data 07/09/2015 

tra i Prefetti del Veneto, il Presidente della Regione del Veneto, il Presidente dell’unione delle 

Province del Veneto e il Presidente dell’ANCI Veneto. 

Pertanto, i capitolati, gli atti, i bandi di gara ed i contratti devono prevedere la clausola di 

salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 

all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 

 

 

5.12 - Realizzazione del sistema di monitoraggio per il rispetto dei termini previsti dalla legge 

o dal regolamento per la conclusione dei procedimenti. 

L’Amministrazione comunale, entro il triennio di durata del presente PTPCT compatibilmente con 

la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie, valuterà l’opportunità di dotarsi di un 

programma informatico, collegato con il sistema di protocollo informatico, per il controllo del 

rispetto dei termini procedimentali, dal quale potranno emergere eventuali omissioni o ritardi. La 

competenza del monitoraggio spetterà, in primo luogo a tutti i responsabili di posizione 

organizzativa, ognuno per la propria Area/Settore e al RPCT. 

Misure previste con il presente piano: 

Ogni responsabile di procedimento, qualora ravvisi l’impossibilità di rispettare il termine di 

conclusione di un procedimento previsto dalla legge o dal regolamento comunale sul procedimento 

amministrativo, ne dà immediata comunicazione, prima della scadenza del termine al proprio diretto 

superiore, il quale dispone, ove possibile, le misure necessarie affinché il procedimento sia concluso 

nel termine prescritto. 

Fermo restando l’esercizio delle prerogative e dei doveri previsti dai commi 9-bis, 9-ter e 9-quater 

dell’art. 2, della legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, in capo al soggetto 

individuato quale responsabile del potere sostitutivo, il Responsabile di riferimento, valuta le 

ragioni della mancata conclusione del procedimento, ovvero del ritardo, ed impartisce le misure, 

anche di natura organizzativa, necessarie affinché siano rimosse le cause del ritardo. 

Del mancato rispetto del termine di conclusione del procedimento e delle ragioni di ciò è data 

comunicazione al RPCT e all’UPD. 

Qualora le ragioni del ritardo dipendano da accertate carenze di personale o in genere da carenze di 

ordine organizzativo, la cui possibile soluzione ecceda l’ambito delle attribuzioni gestionali del 

Responsabile dell’Area/Settore di appartenenza, la comunicazione e corredata da una proposta 

organizzativa per il superamento delle criticità riscontrate. 

Si dà atto che il comune, con deliberazione della Giunta comunale n. 118 del 04/06/2012, ha 

provveduto all’individuazione del soggetto con potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile 

del procedimento (decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito in legge n. 35/2012). 

 

5.13 - Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i 

soggetti che con essa stipulano contratti e indicazioni delle ulteriori iniziative nell’ambito dei 

contratti pubblici. 

Nella sezione del sito web Amministrazione trasparente>Bandi di gare e contratti, entro il 31 

gennaio di ogni anno verranno pubblicati i dati relativi l'anno precedente mediante una tabella 

riassuntiva in formato digitale aperto comprendente affidamento di lavori, forniture, servizi, nella 

quale saranno indicati: 

- il CIG; 



PIAO 2023/2025 sottosezione 2.3 Rischi  Corruttivi e Trasparenza  

31 

 

- le modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture; 

- struttura proponente; 

- oggetto del bando; 

- elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

- aggiudicatario; 

- importo di aggiudicazione; 

- tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

- importo delle somme liquidate.  

Per quanto riguarda l’area di rischio denominata “Contratti pubblici” (che assorbe ed ingloba la 

precedente Area: affidamento di lavori, servizi e forniture), vanno tenute in debita considerazione le 

indicazioni contenute nella Parte speciale – Approfondimenti -  del PNA 2015 (pagg. da 25 a 38).  

L’aggiornamento del PNA 2015, prevede la scomposizione del sistema di affidamento prescelto 

nelle seguenti sei fasi di processo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ogni processo, nelle schede allegate, relative all’Area di rischio 3, “Contratti pubblici” sono 

state esaminate ed enucleate anche le più significative anomalie che, in sede di monitoraggio, 

potranno considerarsi sintomatiche di possibile permeabilità a fenomeni corruttivi. 

 

 

5.14 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Nel sito web del comune, sezione: Amministrazione trasparente> Sovvenzioni, contributi, sussidi e 

vantaggi economici, è possibile visionare, come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. n. 33 del 

14/03/2013, artt. 26 e 27), tutti gli atti che contengono “criteri e modalità” per l’erogazione dei 

contributi e tutti gli interventi diretti ad erogare sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e l'attribuzione dei corrispettivi e dei compensi a persone, professionisti, imprese ed 

enti privati e vantaggi economici di qualunque genere ad enti pubblici e privati, come disciplinati 

dall’articolo 12, della legge 241/1990. Al fine di favorire la conoscibilità delle informazioni in 

materia, verranno pubblicati i contributi, sovvenzioni e sussidi di qualsiasi importo, anche inferiore 

a 1.000 euro nell’anno solare. Come previsto dall’art. 27, comma 2, del D.Lgs. 33/2013, dalla 

medesima sezione del sito web, è possibile estrarre le informazioni di un unico elenco annuale in 

formato tabellare aperto che ne consente l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo. Resta 

confermata la disciplina limitativa prevista dall’art. 26, comma 4, del d.lgs. 33/2013, in materia di 

tutela dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie di contributi, sovvenzioni, eccetera, 

qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla 

situazione di disagio socio-economica degli interessati. Per tali casi gli uffici e i servizi del comune 

dovranno sostituire i dati dei beneficiari con indicazioni sostitutive. 

 

 

5.15 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale. 

1. Programmazione 2. Progettazione 
3. Selezione del 

contraente 

4. Verifica 
aggiudicazione e 

stipula del contratto 

5. Esecuzione del 
contratto 

6. Rendicontazione 
del contratto 
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Viene prevista la misura di prevedere la pubblicazione nel sito web del comune alla sezione: 

Amministrazione trasparente >Bandi di concorso dei dati previsti all’articolo 19, del d.lgs. 

33/2013, come modificato dall’articolo 1, comma 145 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

I nuovi obblighi prevedono che gli enti (servizio Personale) che procedono all’indizione di un 

concorso pubblico debbano pubblicare, tempestivamente, nel loro sito web: 

a) i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione (compresi bandi di mobilità in entrata, ex art. 30 d.lgs. 165/2001 e 

selezioni per assunzioni a tempo determinato); 

b) i criteri di valutazione adottati dalla Commissione esaminatrice; 

c) le tracce delle prove (teorico/pratiche; scritte e orale);  

d) le graduatorie finali delle procedure concorsuali, aggiornate con l'eventuale scorrimento 

degli idonei non vincitori.  

Il servizio Personale è tenuto a tenere costantemente aggiornato l’elenco dei bandi di concorso, 

riferiti all’ultimo quinquennio. 

 

5.16 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettivo-organizzative del 

sistema di monitoraggio sull’attuazione del PTPCT con individuazione dei referenti, dei tempi 

e delle modalità di informativa. 

Nel termine del triennio di valenza del PTPC (31 dicembre 2024) verrà valutata la possibilità di 

predisporre, nell’ambito delle risorse a disposizione di questa Amministrazione, un monitoraggio 

costante, attraverso un sistema di reportistica che permetta al RPCT di monitorare l’andamento 

dell’attuazione del Piano, dando così la possibilità, allo stesso, di poter intraprendere le iniziative 

necessarie ed opportune nel caso occorressero delle modifiche. 

I report dovranno essere predisposti dai funzionari responsabili di posizione organizzativa, ognuno 

per il proprio settore di appartenenza. La consegna dei report (che potrà avvenire anche 

informalmente) consente al responsabile della prevenzione di redigere la propria relazione annuale, 

da pubblicare nel sito web dell’amministrazione e da trasmettere all’organo di indirizzo politico, 

nonché di aggiornare annualmente il piano anticorruzione. 

La relazione annuale del RPCT viene pubblicata, entro il termine stabilito dalle vigenti disposizioni 

e per cinque anni, nell’apposita sezione del sito web istituzionale: Amministrazione trasparente > 

Altri contenuti> Prevenzione della Corruzione. 

 

5.17 – Attuazione delle misure in materia di antiriciclaggio: 

In questo comune la disciplina in materia di antiriciclaggio, di cui al d.lgs. n. 231/2007, art.o 41 e 

DM Interno 25 settembre 2015, non è stata ancora attuata e, in specie, non è stato individuato 

ancora il “gestore”, così come previsto dall’art. 6, commi 4, 5 e 6 del D.M. 25 settembre 2015. Il 

presente Piano, pertanto, si pone come l’occasione idonea ad avviare l’attuazione anche di tale 

disciplina.  

In via preliminare e salvo successivi provvedimenti, si ritiene di dover adottare i seguenti criteri 

organizzativi:  

1. Evitare il cumulo eccessivo di funzioni in capo al RPCT già assegnatario di notevoli incarichi 

eventuali/gestionali; 

2. Valorizzazione della competenza professionale specifica in una materia che - nonostante la 

connessione con la prevenzione della corruzione - è fortemente connotata da aspetti di natura 

economica - finanziaria che più si attagliano a professionalità contabili. 

Pertanto, si ritiene di proporre come soggetto gestore, ex art. 6, comma 4, DM Interno 25/09/2015, 

il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria (incaricato di posizione organizzativa). 

Nel triennio di riferimento del presente piano saranno esaminate proposte per l’attuazione di quanto 

riportato all’art. 6.1, del DM citato di seguito riportato.  

“1. Gli operatori adottano, in base alla propria autonomia organizzativa, procedure interne di 

valutazione idonee a garantire l'efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la tempestività 

della segnalazione alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell'effettuazione della 

http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
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segnalazione stessa e l'omogeneità dei comportamenti.” Ove per “operatori” si intende quanto 

riportato nell’art. 2 D.M.: “Art. 2. Ambito di applicazione - 1. Il presente decreto si applica agli 

uffici della pubblica amministrazione, di seguito riassuntivamente indicati come «operatori».  

L’atto organizzativo previsto con l’individuazione anche degli altri soggetti competenti in materia e 

delle procedure di comunicazione e verifica, consentirà di coinvolgere tutti gli uffici comunali nel 

monitoraggio antiriciclaggio ed attivare le relative funzioni e responsabilità. 

 

 

 

6- RUOLO STRATEGICO DELLA FORMAZIONE  

Premessa: come previsto nella Parte III, Paragrafo 2, del PNA 2019, viene ribadito che tra le 

principali misure di prevenzione della corruzione da disciplinare e programmare nell’ambito del 

presente Piano rientra la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al 

rischio corruttivo. La centralità dell’attività di formazione è già affermata nella legge 190/2012, con 

particolare riferimento all’art. 1, comma 5, lett. b; comma 9, lett. b; comma 11.  

Per ogni anno di validità del PTPCT occorre che vengano previste delle idonee risorse finanziarie 

per lo svolgimento dell’attività di formazione, perseguendo l’obiettivo di migliorare la qualità e 

quantità degli interventi. Nei successivi paragrafi vengono dettagliate le indicazioni circa i soggetti 

destinatari, i contenuti e i canali e strumenti oggetto dell’attività formativa. 

 

6.1 - Indicazione dei contenuti della formazione 

 La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 

 uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

 uno specifico, rivolto al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 

programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. Dovrebbero, 

quindi, definirsi percorsi e iniziative formative differenziate, per contenuti e livello di 

approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono;  

 Nei percorsi formativi dovrà essere incluso anche il contenuto dei codici di comportamento e 

dei codici disciplinari, per i quali proprio attraverso la discussione di casi concreti può 

emergere il principio comportamentale adeguato nelle diverse situazioni;  

 Occorre, inoltre, prevedere che la formazione riguardi tutte le fasi di predisposizione del 

PTPCT e della relazione annuale; 

 Monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro adeguatezza. 

Il monitoraggio potrà essere realizzato ad esempio attraverso questionari da somministrare ai 

soggetti destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori priorità 

formative e il grado di soddisfazione dei percorsi già avviati. 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal RPCT, tenendo presente il ruolo 

affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione individuate nel presente 

PTPCT.  
 

6.2 - Indicazione dei canali e strumenti di erogazione della formazione 

Sia il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, che il livello specifico sarà 

demandato a docenti esterni con competenze specifiche in materia i quali dovranno essere proposti 

dal RPCT, anche su segnalazione dei Responsabili di Area/Settore. 
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7. - CODICE DI COMPORTAMENTO E SUA REVISIONE 

7.1 - Il Codice “generale” 

L’adozione di singoli codici di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta 

una delle azioni principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione. Il Consiglio 

dei Ministri, ai sensi dell’art. 1, comma 44, della legge 190/2012, che ha modificato l’art. 54 del 

d.lgs. 165/2001, ha adottato con DPR n. 62/2013, un Regolamento recante il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici. Tale regolamento, definito dall’ANAC come “codice 

generale”, costituisce la base minima di ciascun codice di comportamento che le pubbliche 

amministrazioni sono tenute ad adottare. In esso sono definiti i doveri minimi di diligenza, lealtà, 

imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

Le previsioni del Codice generale sono poi integrate in base alle peculiarità di ogni amministrazione 

pubblica, ma a prescindere dai contenuti specifici di ciascun codice, il D.P.R. 62/2013, trova 

applicazione in via integrale. 

Il comune ha approvato con D.G.C. n. 12 del 29/01/2019 il proprio codice di comportamento per 

l'anno 2019, confermando il Codice di Comportamento dell’anno 2018, salvo integrarlo con il 

richiamo all’art. 57 e seguenti del C.c.n.l. Comparto ‟Funzioni Locali” 21.05.2018, già pubblicate 

sul sito istituzionale in data 12/06/2018 e con le indicazioni riportate nella Dichiarazione congiunta 

n. 3 al C.c.n.l. 21.05.2018. 

Il comune, approverà entro il 31/12/20232 il nuovo codice di comportamento dei dipendenti a 

livello di ente, in conformità a quanto previsto nelle linee guida adottate dall’ANAC con delibera n. 

177 del 19 febbraio 2020. 

Il Codice di ente e quello nazionale, approvato con D.P.R. 62/2013 sono consultabili sul sito web 

dell’amministrazione alla sezione: Amministrazione trasparente > Disposizioni Generali> Atti 

generali. 

 

7.2 - Il Codice di ente 

Il Codice di comportamento “nazionale” e quello di ente, vengono consegnati in copia al personale 

neo-assunto al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

Per ciò che concerne l’applicazione dell’articolo 2, del D.P.R. n. 62/2013, relativamente 

all’estensione degli obblighi di condotta, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, 

anche di imprese fornitrici di beni e servizi, con obbligo di inserire negli incarichi e nei contratti 

apposite clausole di risoluzione o decadenza in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 

codice, si specificano le seguenti tipologie di obblighi, per determinate figure professionali: 

 

TIPOLOGIA DI COLLABORATORE ARTICOLI APPLICABILI 
Incarichi di collaborazione (ex art. 7, co. 6, d.lgs. 

165/2001); Lavoratori Somministrati e personale di Staff 

agli organi politici 

Articoli da 3 a 14 con eccezione del 13; 

Collaborazione; Consulenti e liberi professionisti Articoli 3, 4, 7 e 10, limitatamente 

all’attività pertinente al rapporto con l’ente; 

Collaboratori di imprese affidatarie di lavori, servizi e 

forniture e imprese concessionarie di pubblici servizi 

Articoli 3, 4 e 10, limitatamente all’attività 

pertinente al rapporto con l’ente; 

 

 

8. - MONITORAGGIO E RIESAME – ATTIVITÀ DI CONSULTAZIONE E 

COMUNICAZIONE 

 

8.1 - Monitoraggio 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 

del rischio attraverso cui verificare: 

 l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione; 

 il complessivo funzionamento del processo stesso; 
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 consentire di apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 

misure di trattamento del rischio. 

Il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema 

nel suo complesso. 

 

FASI DEL MONITORAGGIO: 

 Fase 1 – Monitoraggio sulla attuazione delle misure; 

 Fase 2 – Monitoraggio sulla idoneità delle misure. 

 

Fase 1 – Monitoraggio sull’attuazione delle misure 

La responsabilità del monitoraggio è a carico del RPCT. 

Il monitoraggio sull’attuazione deve essere svolto su due livelli: 

Il primo livello si può espletare in regime di autovalutazione da parte dei Responsabili di 

Area/Settore (figure apicali), fornendo, entro il 30 novembre di ciascun anno, al RPCT evidenze 

concrete sull’effettiva adozione della misura. 

Per le attività a più alto rischio corruttivo l’autovalutazione deve essere combinata con l’azione di 

monitoraggio del RPCT o di altre strutture interne indipendenti. 

Il monitoraggio di secondo livello viene attuato direttamente dal RPCT, coadiuvato dai referenti. 

Il monitoraggio del RPCT consiste nel verificare l’osservanza delle misure di prevenzione del 

rischio previste nel PTPCT da parte dei singoli settori organizzativi, in cui si articola 

l’amministrazione. Tale fase deve essere conclusa entro il 15 dicembre. 

Le risultanze del monitoraggio vengono riportate all’interno del PTPCT, nonché all’interno della 

Relazione annuale del RPCT. Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della 

corruzione costituiscono il presupposto della definizione del successivo PTPCT. 

 

Fase 2 – Monitoraggio sull’idoneità delle misure 

Occorre effettuare una valutazione dell’idoneità delle misure previste nel PTPCT, intesa come 

effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, secondo il principio guida della “effettività”. 

Tale valutazione compete al RPCT, coadiuvato dal Nucleo di Valutazione. 

Qualora una o più misure si rivelino non idonee a prevenire il rischio, il RPCT dovrà intervenire 

con tempestività per ridefinire la modalità di trattamento del rischio, anche prevedendo una 

modifica del piano in corso d’anno. 

Gli esiti del monitoraggio vengono riportati nel PTPCT e nella Relazione annuale. 

ESITO CONCLUSIVO DEL MONITORAGGIO: 

Relativamente all’anno 2020 e precedenti si dà atto della buona riuscita e dell’applicazione 

uniforme nell’ente, sia per ciò che concerne l’attuazione che l’idoneità delle misure riportate 

annualmente nei PTPCT approvati. 

 

8.2 - Riesame periodico 

Il processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiscono nel PTPCT, deve essere 

organizzato e realizzato in maniera tale da consentire un costante flusso di informazioni e feedback 

in ogni sua fase e deve essere svolto secondo il principio guida del “miglioramento progressivo e 

continuo”.  

La frequenza con cui procedere al riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema 

avviene con frequenza annuale per supportare la redazione del Piano per il triennio successivo e il 

miglioramento delle misure di prevenzione. 

Il riesame periodico viene coordinato dal RPCT, ma deve essere realizzato con il contributo 

metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle performance (NdV). 

 

8.3 - Consultazione e comunicazione 
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La fase di “consultazione e comunicazione” è trasversale a tutte le altre fasi del processo di gestione 

del rischio e consiste nelle seguenti attività:  

- attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale, organo politico, etc.) ed esterni 

(cittadini, associazioni, altre istituzioni, etc.) finalizzato a reperire le informazioni necessarie 

alla migliore personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione; 

- attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da intraprendere, dei 

compiti e delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi.  

In questa fase, particolare attenzione dovrà essere rivolta alla definizione delle attività di 

comunicazione tra:  

 responsabili degli uffici e il RPCT per favorire l’azione di monitoraggio del PTPCT e il 

rispetto degli obblighi normativi;  

 il RPCT e gli altri organi dell’amministrazione (Organo di indirizzo-politico e NdV) 

individuati dalla normativa come referenti del RPCT. 

 

 

 

Si specifica che il Comune di Oppeano (VR) è un ente locale senza figure di livello dirigenziale e 

con popolazione al 31.12.2022 pari a 10.282 abitanti  

 

Si conferma la Tabella riepilogativa delle principali misure generali allegata al PTPCT 2022 da 

applicarsi nel triennio 2023/2025 da parte di tutti i Responsabili P.O./Segretario comunale. 

 

ALLEGATI: 

Tabella obblighi di pubblicazione (misure di trasparenza) 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Uffici/Soggetti tenuti alla 

pubblicazione dei dati

Referenti

Responsabile 

dell'azione di 

produzione/trasmis

sione

Responsabile 

dell'azione di 

Pubblicazione/Aggior

namento

Termine di 

scadenza per 

la 

pubblicazione

Monitoraggio  

Tempistiche e 

individuazione 

del soggetto

Durata 

della 

pubblica

zione

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)

Annuale

Responsabile 

Prevenzione della 

corruzione

Responsabile Prevenzione 

della corruzione

Entro 30 giorni 

dalla nomina

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali semestrale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali semestrale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali semestrale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali semestrale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare 

e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Entro 30 giorni 

dalla 

pubblicazione
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali semestrale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a 

carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 

l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli 

oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Entro 30 giorni 

dalla nomina
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Entro 30 giorni 

dalla nomina

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Entro 30 giorni 

dalla nomina

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Entro 30 giorni 

dalla nomina

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni
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Disposizioni 

generali

Servizio Affari 

Generali/Segreteria

Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

1



Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013

Servizio Affari 

Generali/Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Servizio Affari 

Generali/Segreteria
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 

Generali/Segreteria
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

N/A N/A N/A N/A N/A N/A

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Servizio Affari 

Generali/Segreteria

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione
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Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari 

Generali/Segreteria
Responsabile Affari 

Generali Addetto Affari Generali annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Per ciascun titolare di incarico:

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Per ciascun titolare di incarico: annuale entro il 5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Articolazione degli uffici
Servizio Affari 

Generali/Segreteria

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Ciascun Ufficio in 

collaborazione con Ufficio 

Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale

(non oltre il 30 marzo)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Per ciascun titolare di incarico:

entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

entro 30gg 

dall'approvazion

e atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anniUfficio Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Servizio Affari 

Generali/Segreteria

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale

(non oltre il 30 marzo) Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo
Nessuno Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Ufficio Personale

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali)

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 

modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e 

non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

entro 30 gg 

dall'approvazione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

entro 30 gg 

dall'approvazione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

entro 30 gg 

dall'approvazione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Ufficio Personale

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione integrativa

OIV

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 
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Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

entro 30 gg 

dall'approvazione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Personale

Addetto Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Benessere organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Ufficio Personale

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Per ciascuna delle società:

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Per ciascuno degli enti: Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti controllati

Servizio Affari Generali / 

Servizio Finanziario

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di 

attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9) link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

10



Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Per i procedimenti ad istanza di parte: Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 

Trasparenza

Responsabile 

Trasparenza

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio Affari Generali / 

Segreteria

Responsabile 

Trasparenza

Responsabile 

Trasparenza

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Responsabile 

Trasparenza

Responsabile 

Trasparenza

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse 

dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che 

le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Provvedimenti

Controlli sulle 

imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 1, c. 32, 

l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 1, c. 32, 

l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia
annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016

D.M. MIT 

14/2018, art. 

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 

triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei 

lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 

redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per 

assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 

76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di 

architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle 

città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione 

pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con 

pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Tempestivo
Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

Avvisi di preinformazione 
SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione 

elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex 

art. 36, c. 2, lettere a) e b)

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 48, c. 3, 

d.l. 77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove 

le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti 

da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il 

rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice
Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Dati previsti dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190. Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee 

e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di 

esecuzione
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui 

all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

d.l. 76, art. 1, 

co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneam

ente)

Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento diretto (ove la 

determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 

euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria 

per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

d.l. 76, art. 1, 

co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneam

ente)

Avviso di avvio della procedura e 

avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari 

o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 

euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura 

negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di 

riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal 

d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 47, c.2, 

3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e 

femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, 

ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 

Successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse 

PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 

modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di 

riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai 

sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal 

d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

D.l. 76/2020, 

art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici
Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 47, c.2, 

3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  

contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 47, co. 3-

bis e co. 9, 

d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 

17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 

documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

Tempestivo

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

entro 30gg 

dall'approvazione 

atto
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i 

seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 

contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello 

scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti dell'anno 

precedente

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia
Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Servizio Finanziario

Bilancio consuntivo

14



Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Responsabile Servizio 

Personale

Responsabile Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, 

c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Responsabile Servizio 

Personale

Responsabile Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo

Responsabile Servizio 

Personale

Responsabile Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio 

Personale

Responsabile Servizio 

Personale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

NA NA

NA

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Servizio Patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Servizio Affari Generali / 

Servizio Finanziario

Servizi erogati

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Class action Class action
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Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16   

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.
Tempestivo

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza
Responsabile 

Partecipate Responsabile Partecipate

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione semestrale)
Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica

e aggregata (da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro,

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

NA NA

NA

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio 

Finanziario

Responsabile Servizio 

Finanziario

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e 

i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile LLPP Responsabile LLPP

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile LLPP Responsabile LLPP

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile LLPP Responsabile LLPP

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile LLPP Responsabile LLPP

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile 

Urbanistica Responsabile Urbanistica

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Opere pubbliche

Servizio Tecnico Lavori 

Pubblici

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pianificazione e Pianificazione e governo del territorio

Servizio Finanziario
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Urbanistica Responsabile Urbanistica

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Ecologia 

Ambiente

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 

e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Ecologia 

Ambiente

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Responsabile Ecologia 

Ambiente Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Responsabile Ecologia 

Ambiente Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Ecologia 

Ambiente

Responsabile Ecologia 

Ambiente Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Ecologia 

Ambiente

Responsabile Ecologia 

Ambiente Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Commercio Responsabile Commercio Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile 

Commercio Responsabile Commercio Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile LLPP Responsabile LLPP

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile LLPP Responsabile LLPP

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile LLPP Responsabile LLPP

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale
Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

entro 30 gg 

dall'approvazion

e

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

entro 30 gg dalla 

nomina

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)
Tempestivo Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

entro 30 gg 

dall'approvazion

e

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

entro 30 gg 

dall'approvazion

e

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Servizio Urbanistica

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Servizio Ecologia

Strutture 

sanitarie private 

accreditate

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Altri contenuti
Prevenzione della 

Corruzione

Servizio Affari Generali / 

Segreteria
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Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

entro 30 gg dal 

ricevimento

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 

39/2013
Tempestivo Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

entro 30 gg dal 

ricevimento

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Annuale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione

Semestrale

Responsabile 

Anticorruzione

Responsabile 

Anticorruzione

Annuale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo

Responsabile 

Trasparenza

Responsabile 

Trasparenza

Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia
Annuale Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia
Annuale

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

….
Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza

Responsabile Settore 

competente per 

materia

Responsabile Settore 

competente per materia

Monitoraggio 

annuale entro il 

31/01: RPCT

5 anni

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Tutti gli Uffici per ambiti 

di competenza
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FIGURE PROFESSIONALI COGNOME NOME AREA

POSTI 

PREVISTI

POSTI 

COPERTI

POSTI 

VACANTI

Istruttore Direttivo Amm.vo Santilli Lara Funzionario 1 1 0

Istruttore Amm.vo Zermiani Nadia Istruttore 1 1 0

Istruttore Amm.vo Ghirlanda Ilaria Istruttore 1 1 0

Istruttore Amm.vo Pirotello Michela Istruttore 1 1 0

4 4 0

Istruttore Direttivo Amm.vo Milani Barbara Funzionario 1 1 0

Istruttore Amm.vo Patuzzo Paola Istruttore 1 1 0

Istruttore Amm.vo Testoni Stefano Istruttore 1 1 0

Istruttore Amm.vo Crovato Anna Istruttore 1 1 0

Collaboratore Amm.vo Giglioli Davide Operatore e 1 1 0

5 5 0

Istruttore Direttivo Amm.vo Quinto Elena Funzionario 1 1 0

Assistente Sociale Bresciani Laura Funzionario 1 1 0

Istruttore Amm.vo Santi Martina Istruttore 1 1 0

3 3 0

Istruttore Direttivo Contabile Freddo Adriano Funzionario 1 1 0

Istruttore Contabile Beggiato Marika Istruttore 1 1 0

Collabore Moretto Daniela Operatore e 1 1 0

3 3 0

Istruttore Direttivo Tecnico Spimpolo Giovanni Funzionario 1 1 0

Istruttore tecnico Audano Lidia Istruttore 1 1 0

Istruttore tecnico Albarello Michela Operatore e 1 1 0

Donatelli Monica Istruttore 1 1 0

Collaboratore Tecnico Gicati Roberto Operatore e 1 1 0

Collaboratore Tecnico Isolan Marco Operatore e 1 1 0

Collaboratore Tecnico Moriconi Andrea Operatore e 1 1 0

7 7 0

Istruttore P.L. Bonfante Nicola Funzionario 1 1 0

Istruttore P.L. Framarin Francesco Istruttore 1 1 0

Istruttore P.L. Vesentini Stefano Istruttore 1 1 0

Istruttore P.L. Mirandola Massimiliano Istruttore 1 1 0

SETTORE: TECNICO LAVORI PUBBLICI Resp Spimpolo Giovanni

Dotazione di Settore

COMUNE DI OPPEANO

SEZ 3 SOTTOSEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

PIAO 2023 - 2025 

SETTORE: POLIZIA LOCALE Resp Cacciolari Marco Dip Bovolone

SETTORE: AMMINISTRATIVO Resp Santilli Lara

Dotazione di Settore

AFFARI GENERALI COMMERCIO PERSONALE

SETTORE: FINANZIARIO Resp Freddo Adriano

Dotazione di Settore

 SETTORE: DEMOGRAFICI Resp Milani Barbara

SERVIZI SOCIALI SPORT MANIFESTAZIONI ASSOCIAZIONISMO

SETTORE: SOCIALE SPORT Resp Quinto Elena

Dotazione di Settore

Dotazione di Settore



4 4 0

Istruttore Direttivo Tecnico Bimbato Luigi Funzionario 1 1 0

Istruttore Direttivo Tecnico Lorenzetto M Francesca Funzionario 1 1 0

Istruttore Direttivo Tecnico Baschera Luca Funzionario 1 1 0

Istruttore Tecnico Istruttore 1 0 1

4 3 1

30 29 1Dotazione Generale dell'ente

SETTORE: URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA ECOLOGIA Resp Bimbato Luigi

Dotazione di Settore

Dotazione di Settore
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PIAO – 2023 -  2025 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

SOTTOSEZIONE 3.2 P iano Organizzativo del Lavoro Agile  

 

PREMESSA 

Il presente Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) rappresenta una sottosezione del Piano di 

Attività e di Organizzazione del Triennio 2023 -2025. 

Come previsto dal D.Lgs. n. 80/2021 il presente POLA, è adottato nel sistema della programmazione 

dell’ente, con il Piano degli obiettivi.  

 

Obiettivi del POLA sono: 

1. Fotografare il contesto, lo stato di attuazione e sviluppo. 

2. individuare le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte 

in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli 

stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera; 

3. definire le misure organizzative; 

4. individuare i requisiti tecnologici; 

5. identificare gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini 

di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei 

processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, 

sia nelle loro forme associative. 

 

Il POLA deve prevedere che: 

1.Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi la produttività del 

personale e dell’ente e la fruizione del servizio da parte dell’utenza. 

2.L’Adeguata rotazione del personale in lavoro agile 

3.L’Adozione di piattaforma e strumenti per garantire assoluto rispetto privacy 

4.La Messa a disposizione apparati tecnologici ai dipendenti 

 

PRESUPPOSTI PER LA SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 

 

Ai fini della non duplicazione delle informazioni e della semplificazione amministrativa, all’interno del 

Piano degli Obiettivi sono già state individuate le attività che non possono essere svolte in lavoro agile. 

Nello specifico, per ogni obiettivo del Piano della Performance, è stato definito un codice (NS) che 

identifica la impossibilità dello svolgimento in lavoro agile. In questo modo, viene già integrato il Piano 

della Performance con informazioni fondamentali rispetto all’organizzazione del lavoro agile 

direttamente sui singoli obiettivi. Anche gli indicatori, sui singoli obiettivi, sono già stati adeguati alla 

verifica degli standard quantitativi e qualitativi raggiungibili attraverso il lavoro agile per i dipendenti ad 

essi assegnati. 
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PARTE 1 LIVELLO ATTUAZIONE E SVILUPPO 

 

L’Amministrazione ha digitalizzato l’intero iter delle determinazioni dal 01/07/2018, degli atti di 

liquidazione dal 01/01/2019, dei decreti, delle ordinanze dal 25/02/2021 e delle delibere di giunta e di 

consiglio dal 01/03/2021. A decorrere da aprile 2020 erano già attivi degli accessi remoti per operare sul 

gestionale e sulle cartelle documentali presenti sul server comunale da parte del personale dipendente. 

L’Amministrazione allo scattare dell’emergenza Covid-19 ha individuato i servizi da erogare in presenza 

ed ha approvato un protocollo emergenziale specifico. Nella prima fase dell’emergenza ha collocato in 

lavoro agile buona parte del personale. Alcune difficoltà sono emerse sul lavoro da remoto in particolare 

per quelle attività prevalentemente svolte tramite gestionale che richiedono elaborazioni mediamente 

complesse legate alla velocità di connessione non sempre adeguata e sui contatti con l’utenza esterna 

gestiti principalmente mediante corrispondenza via e-mail. 

I numeri dimostrano un minor utilizzo del lavoro agile nel 2021 ed una sua concentrazione su un minor 

numero di dipendenti, indicazione aumentata nel 2022 

 

Dati numerici lavoro agile nel 2022 e 2021nei confronti del 2020: 
 

TOTALE ORE COMPLESSIVAMENTE SVOLTE IN LAVORO AGILE 2020 

                                                                                    LAVORO AGILE 2021                                                      

                                                                                    LAVORO AGILE 2022                                                      500                                                                                                  

     2016 

     1629 

                  

TOTALE ORE LAVORATE DAI DIPENDENTI NELLA POSSIBILITA' DI EFFETTUARE LAVORO AGILE 25.120 

     ORE COMPLESSIVAMENTE SVOLTE IN LAVORO AGILE 2020   10,00% 

                                                                          LAVORO AGILE 2021   6,00% 

 ORE LAVORATE 26209                                                                         LAVORO AGILE 2022   1,99%% 

                

TOTALE DIPENDENTI CHE HANNO EFFETTUATO LAVORO AGILE 2020 

                             LAVORO AGILE 2021                                                                    

                              LAVORO AGILE 2022                                                                                                                                                                         

        14 

       8 

          7 

                  

         

TOT DIPENDENTI NELLA POSSIBILITA' DI EFFETTUARE LAVORO AGILE 2020 18 

          % DIPENDENTI IN LAVORO AGILE 78,00% 
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TOT DIPENDENTI NELLA POSSIBILITA' DI EFFETTUARE LAVORO AGILE 2021 21 

          % DIPENDENTI IN LAVORO AGILE 38,00% 

     TOT DIPENDENTI NELLA POSSIBILITA' DI EFFETTUARE LAVORO AGILE 2022 23 

     % DIPENDENTI IN LAVORO AGILE 30,00% 

                  

         

TOT GIORNATE LAVORATE IN LAVORO AGILE DI TUTTI I DIPENDENTI  2020 287 

                                                                                                                               2021 240 

2022 70 

           

2020  GIORNATE COMPLESSIVE LAVORATE DI TUTTI I DIPENDENTI NELLA POSSIBILITA’ DI 

EFFETTUARE LAVORO AGILE 3730 

    % GIORNI COMPLESSIVAMENTE SVOLTI IN LAVORO AGILE   8% 

2021  GIORNATE COMPLESSIVE LAVORATE DI TUTTI I DIPENDENTI NELLA POSSIBILITA’ DI 

EFFETTUARE LAVORO AGILE 3676 

  % GIORNI COMPLESSIVAMENTE SVOLTI IN LAVORO AGILE   6% 

2022  GIORNATE COMPLESSIVE LAVORATE DI TUTTI I DIPENDENTI NELLA POSSIBILITA’ DI 

EFFETTUARE LAVORO AGILE 3670 

% GIORNI COMPLESSIVAMENTE SVOLTI IN LAVORO AGILE   1,91% 

Unica criticità si riscontra in alcuni servizi i cui archivi non sono completamente digitalizzati. 

 

PARTE 2 MODALITÀ ATTUATIVE DEL POLA 

 

Le modalità attuative del lavoro agile sono già state determinate in un protocollo già adottato dall’ente 

nel quale sono state identificate le condizioni, le regole, i principi che poi hanno portato i responsabili ad 

individuare le specifiche attività per ogni settore da potersi svolgere in Lavoro Agile. 

Nel POLA, quindi, l’amministrazione dettaglia nello specifico le modalità con le quali per gli anni di 

riferimento si possono realizzare in lavoro agile. Essendo inserito nel Piano della Performance è quindi 

possibile identificare fino al livello dei singoli obiettivi le attività realizzabili anche in Lavoro Agile. 

 

I criteri iniziali che hanno guidato lo svolgimento del lavoro agile nella sua prima fase sono rinvenibili 

nell’ordinanza sindacale prot. n. 4766 del 18 marzo 2020, nei documenti approvati con Determina del 

Responsabile del Settore Personale n. 139 del 19/03/2020 e da ultimo lo svolgimento del lavoro agile è 

stato disciplinato con Delibera di Giunta n. 128 del 03/11/2021. A decorrere dal mese di dicembre 2020 
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anche il procedimento autorizzativo del lavoro agile e rendicontazione delle attività svolte è stato 

digitalizzato e integrato nei gestionali in uso del Portale del dipendente (HRMS) e rilevamento presenze. 

La attività che si possono svolgere in lavoro agile sono già state identificate con precedenti atti, 

suscettibili di aggiornamento. Il modello è unico e prescinde dal fatto che la prestazione sia resa in 

ufficio, in luogo diverso o in modalità mista, e di conseguenza continua la vigenza del Sistema di 

misurazione e valutazione della performance (SMiVaP) in corso di rivisitazione, non appena il PIAO viene 

definito nei dettagli dal legislatore. 

 

Oltre alle modalità attuative del POLA come sopra dettagliate, con il presente documento e ai fini della 

programmazione del triennio 2023/2025 si intendono individuare le seguenti ulteriori modalità attuative 

riferite a specifici obiettivi del Piano della Performance. 

Per quanto riguarda la correlazione tra gli obiettivi e la scheda di valutazione dei singoli dipendenti, 

svolgere le attività in lavoro agile non comporta una modifica del punteggio massimo raggiungibile dal 

singolo dipendente. Pertanto, gli indicatori specifici introdotti per ogni obiettivo, utilizzano lo stesso 

punteggio minimo/massimo identificabile sia per le attività svolte in presenza che in lavoro agile. 

 

PARTE 3 MISURE ORGANIZZATIVE 

 

La direttiva generale sul lavoro agile in emergenza è già stata adottata da questa amministrazione con 

Determina del Responsabile del Settore Personale n. 139 del 19/03/2020. Nell’applicazione concreta del 

lavoro agile ordinario, non può prescindersi dalla definizione di un disciplinare che mantenga un presidio 

di regole condivise, rispetto allo svolgimento di un modello di gestione del lavoro pubblico 

completamente innovativo. A tal fine l’Amministrazione ha successivamente disciplinato con Delibera di 

Giunta n. 128 del 03/11/2021 il “LAVORO AGILE”. A livello organizzativo, ogni responsabile è 

direttamente responsabile degli obiettivi proposti ed a lui assegnati e della capacità di svolgimento e 

raggiungimento degli stessi da parte dei dipendenti a lui attribuiti. 

Spetta quindi al responsabile individuare tra i dipendenti a lui assegnati e/o che ne abbiano fatto richiesta 

quelli da adibire alle specifiche attività in Lavoro Agile anche in base ad eventuali principi di rotazione. 

Il responsabile dovrà tenere conto di tutte le regole vigenti nel tempo anche con riferimento ad 

eventuali situazioni di precedenza e in un’ottica di benessere organizzativo individuale e generale. 

Il responsabile fissa e tiene traccia di incontri periodici anche a distanza con i lavoratori in Lavoro Agile al 

fine di monitorare l’andamento delle attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi. 

Il responsabile redige due relazioni specifiche sullo stato di attuazione del presente POLA: 

- una in sede di verifica infra annuale – indicativamente al 30.09 sullo stato di raggiungimento degli 

obiettivi, singoli e di settore; 

- una in sede di relazione finale della performance. 

Si deve registrare un atteggiamento intermittente del legislatore con interventi frequenti ad onde 

alterne, sia sulla possibilità di usufruizione che sulla platea dei destinatari anche in conseguenza dei quali 

l’interesse e l’utilizzo dell’istituto è diminuito. 
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PARTE 4 SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE  

 

Le attività e i relativi obiettivi previsti dal presente documento realizzabili attraverso il Lavoro Agile sono 

già compatibili con la strumentazione a disposizione dei dipendenti destinati alle medesime attività. 

 

Si ritiene che per il migliore raggiungimento degli obiettivi del Piano della Performance realizzabili anche 

in Lavoro Agile è necessario implementare le attuali strumentazioni nel seguente modo: 

- mantenimento dello strumento per la produttività personale condiviso (sistema Accatre Stp Srl in 

uso) ed eventuali integrazioni 

- nuovo centralino telefonico con funzionalità avanzate di connessione e disconnessione su 

smartphone individuale 

- migrazione programmi gestionali in Cloud 

- attivazione delle istanze on-line per l’erogazione di parte dei servizi da remoto. 

 

PARTE 5 MISURAZIONE DEI RISULTATI 

 

Le attività dei dipendenti, che siano in presenza o in lavoro agile sono oggetto di misurazione con 

riferimento ai criteri e parametri individuati dal D.Lgs. 150/2009 e del vigente sistema di misurazione e 

valutazione dei dipendenti. 

A partire dal ciclo 2021 il sistema di valutazione è integrato riferendo la “performance organizzativa” sul 

dato fornito in apposito campo dalla relazione sulla performance, dato riferito al raggiungimento in 

percentuale degli obiettivi di settore. 

Con particolare ma non esclusivo riferimento al lavoro agile, il Piano della Performance di cui il presente 

documento fa parte, prevede che: 

- ogni obiettivo sia correlato a specifici indicatori di efficienza, efficacia, economicità; 

- ogni obiettivo prevede i medesimi indicatori per le attività che possono essere svolte in presenza od 

in lavoro agile, ovvero in parte nelle diverse modalità; 

- ogni obiettivo sia articolato con l’esatta individuazione dei dipendenti che partecipano e del grado di 

apporto al suo raggiungimento; 

- non vi sia discriminazione di punteggio massimo raggiungibile sulla valutazione a seconda che le attività 

vengano svolte in presenza o a distanza. 

Rimangono valide le regole già in vigore per l’individuazione degli indicatori e degli standard di 

riferimento. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 
 

Il presente documento definisce la programmazione del fabbisogno di personale del triennio 2023- 2025 
sulla base dell’art. 6 del D,lgs. n. 165/2001 come integrato a seguito del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, applicando le indicazioni delle Linee di 
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche approvate dal Dipartimento della Funzione Pubblica in data 08/05/2018 e integrate in data 
02/08/2022, e tenuto conto dei contenuti del DUP 2023-2025. 

 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 
PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al 

PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 

attuativi del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della 

capacità   assunzionale dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia 

e della    capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 

assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento 
per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 
3.3.1 RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022 

 
Categoria professionale Al 31.12.2022 

Dipendenti (cat. A) // 

Dipendenti (cat. B) 6 

Dipendenti (cat. C) 14 

Dipendenti (cat. D) 9 

Segretario Comunale 1 

Totale 30 
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Riferimenti normativi in materia di facoltà assunzionali 
- art. 33 del D.L. 34/2019 come modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58, dall'art. 1, 

comma 853, lett. a), b) e c), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, e, 
successivamente, dall'art. 17, comma 1-ter, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, che prevede che i comuni possano procedere ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, 
non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione; 

- D.P.C.M. 17/03/2020 pubblicato in data 27/04/2020, avente ad oggetto: “Misure per la definizione delle 
capacita assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” adottato in attuazione del citato 
art. 

- 33 del D.L. 34/2019 convertito nella legge 58/2019, cd “Decreto Crescita” che individuava le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica in relazione al 
rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti; 

- successiva circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e il Ministro dell’Interno, in attuazione dell’art. 33 comma 2 del decreto 
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 in materia di 
assunzioni di personale da parte dei Comuni; 

- art. 1, comma 557-quater della L. n. 296/2006 (aggiunto dall’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, 
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 114/2014), il quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 2014, 
gli enti sottoposti al patto di stabilita interno “assicurano, nell'ambito della programmazione triennale 
dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 
del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”, cioè al triennio 2011-
2013. 

- art. 57, comma 3-septies del D.L. 104/2020 convertito in L. 126/2020 che esclude dal metodo di calcolo 
delle spese di personale le spese di personale finanziate integralmente da risorse provenienti da altri 
soggetti. 

- parere n. 39639/2021 della Ragioneria Generale dello Stato, ha chiarito che nel caso del regime limitativo 
delle assunzioni non basato sul turn over ma su criteri di sostenibilità finanziaria, come avviene per 
Regioni e Comuni, la mobilita non può considerarsi neutrale a livello finanziario. 

 

 
a) CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI SPESA 

 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 
Verificato, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in 
legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuando il calcolo con 
riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del FCDE 
dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale, che: 

- Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto 
della gestione e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti pari al 15,24% 

- Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 
ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,00% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31,00%; 

- Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, 

3.3.2 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 
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da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025 con riferimento all’annualità 
2023, di Euro 768.054,39; 

- Ricorre l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di personale 
rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018 (che risulta pari a Euro 974.887,00), previsto in Tabella 2 del 
decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, che consente un incremento di tale spesa per Euro 204.726,27; 

- Il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 
comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero 
essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, 
tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che 
tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando il d.m.; 

- In conclusione, il Comune deve assumere a riferimento, quale limite per l’effettuazione di nuove 
assunzioni a tempo indeterminato a valle dell’approvazione del rendiconto di gestione dell’anno 2022, 
il parametro “soglia” determinato dalla soglia costituita ai sensi del richiamato art. 5, comma 1, del d.m. 
17 marzo 2020, c.d. Tabella 2, che ammonta complessivamente ad una spesa di personale insuperabile 
di Euro 1.179.613,27; 
I conteggi eseguiti in applicazione delle norme sopra citate per l’anno 2023, in base all’ultimo rendiconto 
della gestione dell’ente approvato e relativo all’esercizio 2022, vengono riportati nel prospetto che 
segue: 

Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3  
COMUNE DI OPPEANO     
POPOLAZIONE al 31/12/2022 10282   
FASCIA F   
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27,00%   
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31,00%   

    

Fascia Popolazione 
Tabella 1 (Valore soglia più 

basso) 

Tabella 3 
(Valore 

soglia più 
alto) 

f 10000-59999 27,00% 31,00% 

Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2  

 IMPORTI DEFINIZIONI 

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2022 

  
                
995.213,57  

definizione art. 2, comma 1, 
lett. a) 

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2020 

                        
6.982.941,00  

             
6.789.637,09  

definizione art. 2, comma 1, 
lett. b) 

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2021 

                        
6.737.681,65  

  

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2022 

                        
6.648.288,62  

  

FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 2022   

                
259.015,00  

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 15,24%  

Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3  
Comune con % al di sotto del valore soglia più basso   

  IMPORTI RIFERIMENTO D.P.C.M. 



5 
PIAO – SEZ 3.3 FABBISOGNI DI PERSONALE 2023 – 2025  

 

 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2022 
                
995.213,57  

Art. 4, comma 2 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE 

             
1.763.267,96  

INCREMENTO MASSIMO 
                
768.054,39  

 
Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024:    

Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 

 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI 
RIFERIMENTO D.P.C.M.   

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 974.887,00 

Art. 5, comma 1 
  

% DI INCREMENTO ANNO 2023 21,00%   
INCREMENTO ANNUO 204.726,27   
RESTI ASSUNZIONALI ANNI 2015-2019                                    -    

Art. 5, comma 2   
CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2023 204.726,27   

   
 

  
Controllo limite:   

 
  

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 
(Totale capacità assunzionale 2023 in termini di valore = sostenibilità 
finanziaria) 1.179.613,27 

 

  

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 
(La teorica spesa massima consentita per il Comune di Oppeano - Ente 

virtuoso)              1.763.267,96  

 

  
DIFFERENZA  
(Incremento ulteriore e massimo consentito per il Comune di Oppeano 

- Ente virtuoso) -               583.654,69  
DEVE ESSERE < O = A 0 

 
 

Si rileva che, tenuto conto delle assunzioni introdotte con il presente Piano di Fabbisogno di personale, 
dettagliate in seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 
2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali 
calcolati in base al D.M. 17 marzo 2020, come di seguito dimostrato: 

 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2022 Euro 995.213,57 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. Euro 
204.726,27 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 1.179.613,27 ≥ SPESA DI PERSONALE 2023 
Euro 1.108.804,03  
 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 

Si richiamano i vincoli posti dalla normativa vigente in tema di contenimento della spesa di personale ai 
quali attenersi nella programmazione dei fabbisogni di personale.  
Ai sensi dell’art. 1, c. 557-quater, della L. n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007), gli enti sono tuttora tenuti a 
rispettare, nell’ambito ella programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il principio del 
contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, definito 
come parametro fisso e immodificabile di comparazione.  
Si rileva che per il Comune di Oppeano il valore medio di riferimento relativo al triennio indicato è pari ad 
€ 1.007.485,65.  
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Si precisa che, ai sensi dell’art. 7, c. 1, del D.M. 17.03.2020, la maggiore spesa per assunzioni di personale a 
tempo indeterminato effettuata in applicazione degli artt. 4 e 5 del decreto in parola, non rileva ai fini del 
rispetto del limite di spesa derivante dall’art. 1, c. 557-quater, della L. n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007).  
La spesa di personale per l’anno 2023 derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale 
consente il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto come sopra definito, anche tenuto 
conto della esclusione dal vincolo della maggiore spesa di personale realizzata utilizzando i maggiori spazi 
assunzionali. 
 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 

Tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 
a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  
b) i contratti di formazione e lavoro;  
c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni 

contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga;  
 
Il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001 – come modificato dall’art. 9 del d.lgs.75/2017 –
conferma la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto 
che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale 
e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 
 
Il limite di spesa ex art. 9 comma 28 del d.l. 78/2010 del Comune di Oppeano coincidente con la spesa per 
lavoro flessibile sostenuta nell’anno 2009, ammonta ad Euro 24.096,00. 
 
La situazione dell’ente circa la spesa per lavoro flessibile è la seguente: 
 

Spesa lavoro flessibile: Anno 2023 

Profilo/categoria senza oneri oneri con oneri 

Collaboratore Amministrativo cat. C (Ufficio Staff) – art. 

90  del TUEL 267/2000 – contratto fino a maggio 2024 

      

16.093,14 €  

          

5.198,08 €  

           

21.291,22 €  

 
Fermo restando che il limite massimo della spesa per assunzioni mediante forme di lavoro flessibile, ai 
sensi dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, non può essere superiore a 
quella sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009, la presente programmazione dei fabbisogni di 
personale non prevede per l’anno 2023 assunzioni mediante forme di lavoro flessibile. 

 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
È stata attuata la ricognizione annuale del personale ai sensi dell’art. 6, comma 2 e dell’art. 33 del D.Lgs. 
165/2001 finalizzata alla rilevazione dei fabbisogni al fine di individuare le tipologie professionali ritenute 
necessarie, sulla base delle attività da svolgere e degli obiettivi da realizzare, come declinati nel DUP, per 
ciascuna annualità di riferimento e nel Piano della Performance, nonché alla rilevazione di eventuali 
eccedenze di personale. 
Come da attestazioni dei vari responsabili di servizio si prende atto che da tale ricognizione non risultano 
eccedenze di personale. 
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a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 

Ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato 
i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi 
dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
l’approvazione. 
L’ente ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 
26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 
29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 
L’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 
267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
Il Comune di Oppeano non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 
b) STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI 
Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di 
personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

 

Previsione cessazioni Cessazioni 2023 Cessazioni 2024 Cessazioni 2025 

Dipendenti (cat. A)    

Dipendenti (cat. B)    

Dipendenti (cat. C) 1 1  

Dipendenti (cat. D)    

Segretario Comunale    

Totale 1 1  

 
c) STIMA EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI 
 

Si procederà ad effettuare assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica ovvero utilizzo di 
graduatorie vigenti relative a concorsi pubblici già espletati da parte di altri Enti in base alla 
sottoscrizione di convenzioni, previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art.34-bis del 
D.Lgs.165/2001. 
 
Si prevede altresì l’istituzione di due nuovi profili appartenenti all’Area Istruttori che verranno coperti 
attraverso progressioni tra le aree (così dette progressioni verticali), mediante procedura valutativa ai 
sensi dell’art. 13, commi 6, 7 e 8 del CCNL 16/11/2022 e attraverso procedura comparativa, assicurando 
il rispetto della riserva del 50% delle posizioni destinate all’esterno, ai sensi dell'articolo 52, comma 1 
bis del D.Lgs 165/2001, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, al fine di dare la giusta valorizzazione 
alle competenze del personale già di ruolo, che si sono sviluppate nel tempo in diversi ambiti 
organizzativi e professionali. 
 
ANNO 2023 
Assunzioni a TEMPO INDETERMINATO 

- Assunzione di n. 1 profilo Area Istruttori (Istruttore amministrativo ex cat. C), da collocare 
all’interno dell’Area Tecnica - Edilizia Privata, attraverso procedura concorsuale pubblica ovvero 
utilizzo di graduatorie vigenti; 
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- Istituzione di un nuovo profilo Area Istruttori (Istruttore amministrativo ex cat. C), all’interno 
dell’Area Tecnica- LL.PP, attraverso progressione tra aree (progressione verticale), con 
conseguente soppressione di un posto di Operatore esperto (Collaboratore professionale cat. B) 
che si renderà vacante; 

- Istituzione di un nuovo profilo Area Istruttori (Istruttore amministrativo ex cat. C), all’interno 
dell’area finanziaria, attraverso progressione tra aree (progressione verticale), con conseguente 
soppressione di un posto di Operatore esperto (Collaboratore professionale cat. B) che si renderà 
vacante; 

 
Fermo restando la sostituzione, nei limiti consentiti, di posti che si renderanno vacanti, previa 
ricognizione delle figure professionali necessarie, in applicazione della norma pro tempore vigente ed 
al Regolamento comunale sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi  
 
Assunzioni a TEMPO DETERMINATO 
Eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale, nel rispetto della normativa vigente in tema di 
lavoro flessibile e di contenimento della spesa di personale, incluse eventuali assunzioni per l’attuazione 
dei progetti PNRR, la cui spesa è in deroga ai limiti imposti per il lavoro flessibile art. 9, comma 28, D.L. 
78/2010 e non rileva ai fini dell’art. 33 del D.L. 34/2019 e dell’art.1, commi 557 e 562 della L. 296/2006.  

 
ANNO 2024 
Per il momento non si effettua alcuna previsione, precisando che ogni valutazione è collegata alla 
cessazione di personale, tenuto conto altresì del quadro normativo in costante evoluzione. 
Sostituzione, nei limiti consentiti, di posti che si renderanno vacanti, previa ricognizione delle figure 
professionali necessarie, in applicazione della norma pro tempore vigente ed al Regolamento comunale 
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi. 
Eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale, nel rispetto della normativa vigente in tema di 
lavoro flessibile e di contenimento della spesa di personale, incluse eventuali assunzioni per l’attuazione 
dei progetti PNRR, la cui spesa è in deroga ai limiti imposti per il lavoro flessibile art. 9, comma 28, D.L. 
78/2010 e non rileva ai fini dell’art. 33 del D.L. 34/2019 e dell’art.1, commi 557 e 562 della L. 296/2006. 

 
 ANNO 2025 

Per il momento non si effettua alcuna previsione, precisando che ogni valutazione è collegata alla 
cessazione di personale, tenuto conto altresì del quadro normativo in costante evoluzione. 
Sostituzione, nei limiti consentiti, di posti che si renderanno vacanti, previa ricognizione delle figure 
professionali necessarie, in applicazione della norma pro tempore vigente ed al Regolamento comunale 
sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi. 
Eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale, nel rispetto della normativa vigente in tema di 
lavoro flessibile e di contenimento della spesa di personale, incluse eventuali assunzioni per l’attuazione 
dei progetti PNRR, la cui spesa è in deroga ai limiti imposti per il lavoro flessibile art. 9, comma 28, D.L. 
78/2010 e non rileva ai fini dell’art. 33 del D.L. 34/2019 e dell’art.1, commi 557 e 562 della L. 296/2006. 
 

d) CERTIFICAZIONI DEL REVISORE DEI CONTI 
 

L’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l’organo di revisione economico-finanziaria 
accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto 
del principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’art. 39, L. n. 449/1997 e che eventuali 
eccezioni siano analiticamente motivate. 
L’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il rispetto 
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pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale previsti nel 
piano triennale. 
Si dà atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale viene redatta allo 
scopo di essere sottoposta al Collegio dei Revisori per l’accertamento della conformità al rispetto del 
principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per 
l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 

 

 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 

storica, può essere misurata in termini di: 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

b) modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Di seguito gli obiettivi che il Comune intende perseguire: 

- fatta salva una riserva di almeno il 50% delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, l’Ente 
intende attivare nell’anno 2023, n. 2 progressioni verticali di carriera dall’Area Operatori esperti all’Area 
dei Istruttori, ex art. 13 del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021, in applicazione dell’art. 53, comma 
1-bis, penultimo periodo, del D.Lgs.n. 165/2001 “al fine di tener conto dell’esperienza e delle 
professionalità maturate ed  effettivamente utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, in fase di 
prima applicazione del nuovo ordinamento professionale e, comunque, entro il termine del 31 dicembre 
2025, la progressione tra le aree può aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti 
in servizio in possesso dei requisiti indicati nella allegata Tabella C al CCNL”. 

 
 
 
 
           Il Responsabile dell’Ufficio Personale              Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  Dott.ssa Lara Santilli     Rag. Adriano Freddo 
 

(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti del D.Lgs n. 82/2005 (CAD) e ss.mm.ii.. Sostituisce il documento cartaceo e 
la firma autografa. 

 

   3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 



VERBALE N.12 DEL 21 MAGGIO 2023 
 
 
Oggetto: Parere sulla sez. 3.3 “Piano dei fabbisogni di personale 2023 – 2025”, inserita all’interno del PIAO, 
oggetto della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 42 del 29/03/2023 

 
Il Revisore dei Conti del Comune di Oppeano 

 

 
nella persona della dott.ssa Caterina Contro, 
 

VISTO 
 
 

- l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, in base al quale “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione 
contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale 
siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39, comma 3 bis, della 
legge 27 dicembre 1997 n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano 
analiticamente motivate”; 

- il parere della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Lombardia (deliberazione n. 461/2015) 
secondo cui in presenza di una delibera di programmazione di fabbisogno di personale è obbligatorio 
acquisire preventivamente il parere dell’organo di revisione, sia al fine del controllo finanziario che di una 
sua valutazione autonoma a supporto dell’ente locale;  

- l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale previsti nel piano triennale; 

 
PREMESSO CHE 

 
 

- l’art. 6, del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113, 
ha istituito il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) il quale, nell'ottica della semplificazione, 
assorbe molti dei documenti di programmazione che finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a 
predisporre annualmente come: fabbisogni del personale, lavoro agile, anticorruzione etc.; 

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Decreto 
Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, avente ad oggetto: “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- nella stessa data, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le modalità 
semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

 
VISTI 

 

 

- gli articoli 89, comma 5, e l'articolo 91, commi 1 e 2 del TUEL i quali demandano alla Giunta Comunale di 
assumere determinazioni organizzative in materia di personale e, relativamente alle assunzioni, sulla 
necessità di procedere alla programmazione triennale del fabbisogno del personale compatibilmente con 
le disponibilità finanziarie e di bilancio; 

- l’art. 1, comma 557-quater della legge 296/2006 che impone quale limite di spesa massima la media della 
spesa sostenuta nel triennio 2011/2013; 



- l’art. 33, comma 2, del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha introdotto significative novità al regime delle 
assunzioni negli enti locali; 

- il Decreto 17/03/2020 ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei comuni” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27/04/2020 con il quale sono stati stabiliti 
i nuovi valori soglia di riferimento al fine del calcolo delle capacità assunzionali per i Comuni e fissata la 
decorrenza del nuovo sistema al 20/04/2020; 

- in particolare, l’art. 7, comma 1, del citato decreto in quale prevede che la maggior spesa per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato in applicazione di quanto previsto dagli artt. 4 e 5 del medesimo decreto 
non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296; 

- le norme, attuative dell’articolo 33 del decreto-legge 34/2019, superano il principio del turn over e 
adottano, per la spesa relativa al personale, determinati valori soglia, differenziati per fasce demografiche 
e basati sul rapporto tra la stessa spesa per il personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati; 

- l’art. 9, comma 8 del Dl 78/2010 convertito in L. 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, 
comma 4-bis, del d.l. 90/2014, riferito a tutte le spese di personale che hanno una tipologia di lavoro 
flessibile, che impone per gli enti in regola con i vincoli della spesa del personale di non superare 
nell’acquisizione di risorse flessibili il limite della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, 
riducendola al 50% in caso di mancato rispetto della spesa del personale, fatte salve le deroghe ivi 
previste per alcune fattispecie contrattuali; 

 

 
      CONSIDERATO 

 

− che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 27/07/2022 sono stati verificati gli equilibri di 
bilancio per il periodo 2022-2024; 

− che allo stato attuale appare presumibile il mantenimento di tali equilibri anche per il periodo 2023-2025; 
 

ESAMINATA 

 

 
- la sez. 3.3 “Piano dei fabbisogni di personale 2023 – 2025”, inserita all’interno del PIAO, oggetto della 

proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 42 del 29/03/2023; 
- le motivazioni specifiche esposte nella suddetta proposta, riconducibili all’esigenza di dare risposta ad 

esigenze organizzative già espresse e ad altre necessità determinatesi a seguito cessazioni previste o 
prevedibili ed altresì finalizzata ad assumere determinazioni in materia di fabbisogni di personale nel 
rispetto dei vincoli in materia assunzionale e di spesa di personali posti dalle normative nel tempo 
vigenti; 

- visti i pareri preventivi favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 

INVITANDO 
 

 
in ogni caso di tenere costantemente monitorati i riflessi che la spesa per nuove assunzioni ha sul bilancio 
pluriennale oltreché il rispetto del pareggio di bilancio; 

 
ESPRIME 

 

 
per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 19, c. 8, L. n. 448/2001 e dell’art. 4, c. 2, D.M. 17 Marzo 2020, 
PARERE FAVOREVOLE, sulla sez. 3.3 “Piano dei fabbisogni di personale 2023 – 2025”, inserita all’interno 
del PIAO, oggetto della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 42 del 29/03/2023 

 
 



ASSEVERA 
 
 

Il mantenimento dell’equilibrio pluriennale di bilancio 2023 – 2025 del Comune di Oppeano, ai sensi dell’art. 
33, comma 2 del D.L. 34/2019. 
 

 
Lì, 21 MAGGIO 2023 Il Revisore dei Conti 
 
                       dott.ssa Caterina Contro   
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PIAO – 2023 - 2025 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

SOTTOSEZIONE 3.4 Formazione 
 

PREMESSA 

Il presente Piano della Formazione rappresenta una sottosezione del Piano di Attività e di Organizzazione 

del Triennio 2023 -2025 e come previsto dal D.Lgs. n. 80/2021, è adottato nel sistema della 

programmazione dell’ente.  

 
Il fabbisogno formativo di un Ente Locale territoriale rappresenta una variabile dipendente da una pluralità 

di fattori:  

✓ oggettivi (la tipologia ed il livello della professionalità complessiva esistente all’interno dell’Ente, la 

tipologia dei comparti a gestione esternalizzata, le vocazioni del territorio e la scala dei bisogni che deve 

essere comunque soddisfatta);  

✓ conseguenti alle innovazioni normative che hanno modificato il modo di operare della P.A.;  

✓ specifici dell’amministrazione locale perché correlati al modello organizzativo prescelto e agli obiettivi 

contenuti nel programma di governo dell’ente;  

 

In materia di fabbisogno formativo si è di conseguenza in presenza di una componente fissa e di una 

componente variabile.  

Sono da collocare all’interno della componente fissa dei fabbisogni formativi le competenze necessarie a 

qualificare l’efficienza della macchina organizzativa dell’Ente, avendo riguardo sia all’efficienza endo-

organizzativa sia alla efficienza inter-organizzativa. Si tratta di una metodologia che, pur essendo valida, 

contiene al suo interno fattori frenanti sul terreno della progettazione dei percorsi di eccellenza perché tale 

modo di procedere obbliga a parcellizzare in maniera eccessiva dei percorsi di eccellenza perché tale 

modo di procedere obbliga a parcellizzare in maniera eccessiva i bisogni formativi (individuati per comparto 

gestionale ed inevitabilmente destinati a produrre ampie aree di inutile duplicazione della competenza 

trasmessa) e, nello stesso tempo, allontana il destinatario dell’attività formativa dall’acquisire dimestichezza 

con le metodologie innovative fondate su processi di integrazione gestionale e sull’incardinamento 

polifunzionale e multi mansionario della prestazione lavorativa. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione 

di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  

Tra questi, i principali sono:  

→ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane 

nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”;  

→ gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 

costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;  

→ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e 
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il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 

10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati 

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due 

livelli differenziati di formazione: o livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento 

delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; o livello specifico, rivolto al responsabile della 

prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 

aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti 

utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione.  

→ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in 

base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del 

codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 

applicabili in tali ambiti”;  

→ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 

maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 

(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-

responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;  

→ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:  

- Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 

reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, 

ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  

- 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 

tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 

digitale;  

→ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun 

lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare 

riferimento a: concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti 

alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione 

caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono 

a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione 

ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”.  

→ Linee guida per il fabbisogno del personale n.173 del 27/08/2018  

→ Il “Decreto Reclutamento “convertito dalla legge 113 del 06/08/2021 in relazione alle indicazioni 

presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa  

→ il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 

Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 

Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi 

di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e 

continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, 

bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni 
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pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto 

come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata;  

→ il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA “Ri-formare la PA. 

Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 gennaio 2022): Il Piano parte da due ambiti 

di intervento: 1) PA 110 e lode: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7 ottobre 2021 a Palazzo Vidoni 

con la Ministra dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI, i dipendenti pubblici possono 

iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di interesse per le 

attività delle amministrazioni pubbliche. Tutte le informazioni sull’offerta formativa riservata ai dipendenti 

pubblici dagli altri atenei saranno consultabili, e continuamente aggiornate, al link 

http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione.  

2) Syllabus per la formazione digitale: dal 15 febbraio le amministrazioni cominceranno a segnalare i 

nominativi dei dipendenti che potranno accedere all’autovalutazione delle proprie competenze digitali sulla 

piattaforma https://www.competenzedigitali.gov.it/. In base agli esiti della valutazione iniziale, la 

piattaforma proporrà ai dipendenti i moduli formativi per colmare i gap di conoscenza e per migliorare le 

competenze. Alla fine di ogni percorso sarà rilasciata una certificazione che alimenterà il “fascicolo del 

dipendente.  

 

STRUTTURA DEL PIANO DELLA FORMAZIONE: 

 
A. Rendicontazione attività formativa svolta nel biennio 2021/2022  

B. Principi della formazione  

C. Obiettivi della formazione  

D. Attori della formazione  

E. Modalità e regole di erogazione della formazione  

F. Programma formativo per il triennio 2023/2025  

 
A. Rendicontazione attività formativa svolta nel biennio 2021/2022 

 

Nel 2021/2022 sono stati formati tutti dipendenti dell’Ente sulle varie materie specifiche di competenza e 

generali.  

Di seguito il riassunto delle attività svolte nel biennio:  

- MACROARGOMENTO: PRIVACY  

 frequentati corsi privacy compliance e privacy specialist da parte dei dipendenti amministrativi comunali a 

seconda del ruolo ricoperto;  

- MACROARGOMENTO: ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

 frequentati corsi anticorruzione obbligatori da parte dei dipendenti amministrativi comunali;  

- MACROARGOMENTO: SICUREZZA SUL LAVORO  

frequentati corsi base e specifici in base al ruolo ricoperto da parte di tutti i dipendenti comunali;  

- MACROAREA: FORMAZIONE AMMINISTRATIVA E AGGIORNAMENTO CONTINUO  

• Regole di affidamento lavori sottosoglia e su appalti di forniture e servizi nel sottosoglia;  

• Corso sull’applicazione del nuovo FVOE;  

• Applicazione nella riscossione dei tributi;  

• Approfondimento sulle funzionalità del protocollo informatico;  

• Piano Nazionale formazione per l’aggiornamento professionale del RUP –  

 

Nota sulla formazione dell’anno 2021/2022:  

L’emergenza sanitaria legata alla diffusione del virus COVID- 19 ha comportato la sospensione di alcuni 

corsi e di molte attività formative in aula e in presenza da marzo 2021. In questo contesto, le attività 

formative sono state programmate, trasformate e realizzate, ove possibile, con modalità a distanza 

http://www.funzionepubblica.gov.it/formazione
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(videoconferenza, webinar, e-learning, ecc.) L’utilizzo di tale modalità si è con il tempo consolidato ed oggi 

i corsi in presenza sono un’esigua percentuale. 

 

 
B. Principi della formazione  

 
Il presente Piano si ispirano ai seguenti principi:  

1. valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini;  

2. uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate;  

3. continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  

4. partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e 

modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  

5. efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro valutando i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della 

formazione dell’ente (gradimento – apprendimento – trasferibilità).  

6. efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e costi –sia economici che di impiego di tempo- della stessa. 

 

 
C. Obiettivi della formazione  

 
Gli obiettivi strategici del Piano sono:  

- sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto;  

- garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle lingue 

straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e 

digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 del PNRR. Implementazione e completamento 

della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di 

trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente;  

- rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari responsabili di servizi;  

- sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance 

collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree/Direzioni/ Settori;  

sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) 

2023/2025;  

- supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica 

o ambiti di azione, sia continui che periodici;  

- predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i percorsi di 

riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività.  

 
D. Gli attori della formazione  

 
Gli attori della Formazione e quindi del presente piano sono:  

• L’Area Amministrativa e del personale è l’unità organizzativa preposta al servizio formazione;  

• Responsabili di Area. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni 

formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione 

della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza;  
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• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione, possono richiedere e proporre formazione specifica di cui 

avvertono necessità.  

• Fornitori: L’esiguità della struttura e la pesantezza degli adempimenti fanno escludere la docenza interna 

e l’organizzazione di corsi in autonomia, sul mercato esiste enorme varietà e modalità di offerta di corsi a 

distanza.  

 

 
E. Modalità e regole di erogazione della formazione  

 
Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti:  

• Formazione in aula  

• Formazione a distanza attraverso webinar, in diretta o in streaming (differita) 

Il Comune ha aderito al progetto “Syllabus competenze digitali per la Pa” inscrive tutti i dipendenti comunali 

alla piattaforma governativa “Competenze Digitali” per fornire una formazione personalizzata, in modalità 

e-learning, sulle competenze digitali di base a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei 

fabbisogni formativi, al fine di aumentare coinvolgimento e motivazione, performance, diffusione e qualità 

dei servizi online, semplici e veloci, per cittadini e imprese.  

Relativamente alla formazione prevista per il personale amministrativo neo assunto, con l’obiettivo di 

favorire l’inserimento e la conoscenza del contesto organizzativo dell’Ente nonché di fornire la formazione 

pratica per l’utilizzo degli strumenti operativi dedicati alla gestione dei principali processi e procedimenti 

intersettoriali e relativi atti, la piattaforma x-desk di Halley prevede la 

formazione sulle principali funzionalità sopradescritte, (Delibere, Determina, Protocollo, Accertamenti di 

entrata, Ordini e liquidazioni della spesa, pubblicazione in Amministrazione Trasparente ecc…).  

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i dipendenti 

eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione 

relativamente ai vari corsi programmati.  

I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione solo se:  

- la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi la cui normativa 

preveda un’obbligatorietà di frequenza diversa);  

- sarà superata positivamente la prova finale, se prevista.  

 

La partecipazione a un’iniziativa formativa implica un impegno di frequenza nell’orario stabilito dal 

programma. La mancata partecipazione per motivi di servizio o malattia (da attestarsi per iscritto da parte 

del Responsabile) comporterà l’inserimento (sempre che sia possibile) del dipendente in una successiva 

sessione o edizione del corso.  

Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla propria 

decisione se non per seri e fondati motivi che il Responsabile deve confermare, autorizzando la rinuncia. Per 

ogni corso di formazione realizzato, si procederà al monitoraggio in itinere ed ex post e laddove previsto 

alla valutazione dell'apprendimento.  

 
F. Programma formativo triennio 2023/2025  

 
Le proposte di formazione per il triennio 2023/2025 sono state elaborate attraverso un'analisi che ha tenuto 

conto dei seguenti aspetti:  

• Analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi;  

• Fabbisogni formativi in tema di formazione obbligatoria con riferimento alle tematiche dell’anticorruzione 

e della sicurezza;  

La partecipazione alla formazione è prevista anche per i dipendenti assunti con contratti a tempo 

determinato di congrua durata, in relazione alle esigenze organizzative e al ruolo ricoperto.  
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Per ogni titolo individuato sarà sviluppata la progettazione in dettaglio con l'individuazione e definizione 

dello specifico target, dei singoli moduli, durata, docenze, modalità di erogazione. Specifiche sezioni del 

Piano sono inoltre dedicate alla formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in 

materia di sicurezza sul lavoro.  

I fabbisogni formativi in tali ambiti sono stati individuati, rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione.  

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio, a fronte di 

specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili.  

 

MACROARGOMENTO: PRIVACY E TRASPARENZA 

Formazione specialistica di settore – Formazione su materie specifiche di settore  – Per tutti i dipendenti 

amministrativi – formazione neoassunti e aggiornamento in servizio anni 2023 2024 2025  

Obiettivi dell’azione 
formativa 

Corretta operatività sulla sezione “Amministrazione Trasparente 

Competenze attese Miglioramento della qualità della pubblicazione  

Area formativa Formazione obbligatoria 

Destinatari I dipendenti cui è delegata la pubblicazione di documenti nella 
sezione 

Metodologie Formazione in sede e/o a distanza 

Arco temporale 2023-24-25 

Indicatori frequenza di almeno 80% di 1 corso da parte di ogni dipendente per 

ogni anno 

 

MACROARGOMENTO: ANTICORRUZIONE  

- Formazione ed Aggiornamento annuale obbligatorio sui temi dell’anticorruzione, etica pubblica e 

trasparenza, una base nozionale comune con argomenti da individuare in base alle esigenze specifiche – 

Per tutti i dipendenti – anni 2023 2024 2025 

Obiettivi dell’azione 
formativa 

La costruzione e mantenimento di un atteggiamento etico sul luogo di lavoro. 

Competenze attese Miglioramento dell’atteggiamento alla correttezza e ben operare 

Area formativa Formazione obbligatoria 

Destinatari Tutti i dipendenti. 

Metodologie Formazione in sede e/o a distanza 

Arco temporale 2023-24-25 

Indicatori frequenza di almeno 80% di 1 corso da parte di ogni dipendente per 

ogni anno 

 

MACROARGOMENTO: SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO  

- Formazione/aggiornamento addetti primo soccorso – addetti individuati dalle Elevate Qualificazioni – 

anni 2023 2024 2025;  

Obiettivi dell’azione 
formativa 

Formazione/aggiornamento addetti primo soccorso 

Competenze attese Miglioramento della sicurezza sul luogo di lavoro  

Area formativa Formazione obbligatoria 

Destinatari I dipendenti cui è delegato il primo soccorso 

Metodologie Formazione in sede e/o a distanza 
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Arco temporale 2023-24-25 

Indicatori frequenza di almeno 80% di 1 corso da parte di ogni dipendente per 

ogni biennio 

 

- Formazione/aggiornamento cantiere stradale – addetti lavori esterni individuati – anni 2023 2024 2025;  

Obiettivi dell’azione 
formativa 

Formazione/aggiornamento addetti cantiere stradale 

Competenze attese Miglioramento della sicurezza sul luogo di lavoro  

Area formativa Formazione obbligatoria 

Destinatari I dipendenti addetti ai servizi esterni anche a tempo determinato 

Metodologie Formazione in sede e/o a distanza 

Arco temporale 2023-24-25 

Indicatori frequenza di almeno 80% di 1 corso da parte di ogni dipendente per 

ogni biennio 

 

- Formazione/aggiornamento addetti antincendio e utilizzo strumenti di lavoro manuale specifici– addetti 

individuati – anni 2023 2024 2025;  

Obiettivi dell’azione 
formativa 

Formazione/aggiornamento addetti antincendio 

Competenze attese Miglioramento della sicurezza sul luogo di lavoro 

Area formativa Formazione obbligatoria 

Destinatari I dipendenti cui è delegata la funzione antincendio 

Metodologie Formazione in sede e/o a distanza 

Arco temporale 2023-24-25 

Indicatori frequenza di almeno 80% di 1 corso da parte di ogni dipendente per 

ogni anno 

 

MACROARGOMENTO: FORMAZIONE AMMINISTRATIVA E AGGIORNAMENTO CONTINUO  

- Aggiornamento teorico-pratico di approvvigionamento tramite mercato elettronico pubblica 

amministrazione – tutti i dipendenti interessati alla procedura in oggetto – anno 2023/2025;  

- Aggiornamento per procedimento amministrativo e accesso agli atti – tutti gli uffici – anno 2023/2025;  

- Formazione specialistica e di aggiornamento sulle materie di competenza in base alle necessità tecniche e 

alle novità legislative trasversali e specifiche dei vari uffici – tutti gli uffici – anno 2023/2025;  

- Formazione in ingresso personale neo-assunto – personale neo assunto e che necessita di aggiornamento 

professionale di base – anni 2023/2025;  

 

MACROARGOMENTO: PNRR – PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA  

- Il processo di attuazione del PNRR: es. gestione risorse, rendicontazione, monitoraggio, controlli, sanzioni – 

tutti gli uffici interessati – anni 2023/2025;  

- Il regime speciale degli appalti PNRR e uso del REGIS: progettazione, affidamento, esecuzione e rispetto 

dei tempi – tutti gli uffici interessati – anni 2023/2025;  

 

MACROARGOMENTO: FORMAZIONE MANAGERIALE  

- Aggiornamento periodico sulle tecniche di valutazione delle prestazioni del personale – Segretario 

comunale– anni 2023/2025;  

 

MACROARGOMENTO: TRASFORMAZIONE DIGITALE  
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- Formazione e aggiornamento sull’uso del protocollo informatico, conservazione e fatturazione elettronica 

progetto syllabus – supporto al cittadino (portale on line) dematerializzazione dei procedimenti (servizi on 

line) –  tutti i dipendenti coinvolti e/o i dipendenti scelti dalle posizioni organizzative – anni 2023/2025; 

Obiettivi dell’azione 
formativa 
 
 

La formazione si propone di supportare i dipendenti 
nell’acquisizione di nuove competenze necessarie per 
l’attuazione della digitalizzazione dei processi in 
relazione alla diversa gestione dei procedimenti 
amministrativi nonché alla modifica del modello organizzativo 
e di gestione delle attività e interazione 
con l’utenza. 

Competenze attese Acquisizione competenze nella gestione dei processi 
di back-office e front-end attraverso piattaforme 
gestionali finalizzate ad attivare sportelli polifunzionali 
ad uso dei cittadini. 

Area formativa Formazione trasversale 

Destinatari figure anche neoassunte coinvolte nei processi organizzativi. 

Metodologie Formazione in sede e/o a distanza 

Arco temporale 2023-24-25 

Indicatori frequenza almeno 80% di 1 ciclo per ogni anno 

 


